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introduziónM 

. ALLA LETTURA DI QUESTO LIBRO 

s 

Necefjarìa da legger fi. 


L 


iefcrizione delle offervazioni 
del corfo de* mali ^ cb* io ho jurati colla 
chirurgia ba fatta, una parte delle . mie 
occupazioni in quejia profejjioue. '^ che ió 
efer cito nella mia patria, cbe è la Cit^ 
tà di Trento. Di qui partii nell EJiate 
del corrente anno 1768,, e fono tornata 
a FirenZjC col folojine di rivedere, è fem- 
pre più ammirare là mia [cuoiai che f 
quella del Regio Spedale di Santa Ma- 
ria Huova . Qui à dove, io bo frequen- 
tato di nuovo il letto de malati colla fi- 
cura j e, dilettevole guida del mio rhag- 
ghr maejiro H\Sig. Angelo Uannoni • 
Egli è quello , cbe mi ba fatto Mimo 
è pubblicare quefte ojjervazÌQni » 

A i qitàà 



4 INTRODUZIONE 
^utli per la cura delle piaghe ^ o crc'» 
niche, o d' altra Jpecie , fono nominaif 
fpejfo le fila afciutte . Quefte dal cbirur^ 
go 'Sig. Doti. Piatale Giufeppe Pàllucci 
in un moderno libro intitolato : Saggio 
di nuove OlTervazioni , e Scoperce, 
fono .mtffe in tanto difcredito , che chi 
non fuffe bajlantemente prevenuto di quan- 
to giovano per la cura di molte ferite ^ 
e piagbt , le crederebbe (ertamente un 
'veleno capace df infiammazioni ^ di [up-f 
pur azioni, e d altri mali , che nafcono 
diali* infiammazione occulta, omanife/iaé 
- hi que/U mefi che fono flato afltduo 
offervatore del corfo de* molti , e vari 
'mali curati dalia mano del nominato 
mio maeflro , ho avuto grande impulfa 
per affezionarmi femprepiù alle fila afciut^ 
"te » Con quefle in detto Regio Spedale 
bo veduta cominciare , e terminare la ret- 
ta, e particolar cura della piaga nata 
per la fuppurazione della ferita fatta 
per demolire il fola facco erniario in 
quattro ragazzi guariti tutti mirabil--, 
mente a perfezione, ’ 

' Colle fila afeiutte ho veduta fare U 
-• - - * 

cu-^ 
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INTRODUZIONE f 
iuTM òtìh piugn nata ptr / abolizicmé 
di tre tumori jollkoUti ^ differenti fra lo^ 
n nella mole ^ nella parte ^ nella mate^ 
ria della eompo/izione ^ e nella i^ualità 
delle loro attaccature càn gl'integumenti^ 
i con i fottopofìi mufcoU ^ dai quali fu^ 
Y$n portati via /enza demolirne ^ hencbi 
avejjiro coti effi molta aderenza i 

Colle fila afciutte ho veduta condurre 
tanto bene la cura della piaga efìefa da* 
gt integumenti alla cavità del fiacco la'^ 
crimale ^ che una vigorofa giovinetta conr 
ladina V guarita in 40. giorni , mentre 
altre curate còllo fleffo metodo -^^e dalie 
mtdefime mani vanno avanti migliorane 
do^ e peggiorando^ a mifura che la pia* 
ga infiammai . 

- Hon altro' f he fila afciutte ho vedutd 
applicare fiopra tre piaghe delle quali due 
fono nate, dall* amputazione dt una coficia 
in^dtee donne ^ e una. per J* amputazione 
di una ^amba in ùn.giovinotto dello Sta^ 
(0 di Perugia . Tutte tre le^ accennate 
piaghe Jì fono condotte all' ultimo , della 
cicatrice fenza che il , curante , fi fiatai* 
lontanato mai . dalle^ fila . afciutte ^ . noff 

».* A 5 ' ófian-^ 
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éfl^nte le frequenti mutazioni y'àtìe qua-» 

\t Jono'Yoggetie le "piaghe» ‘ j 

’’ Là piaga nàta per' là demolizione" dì 
^ue "(arcoceli l\bo' ^veduta curare felice^ 
mente' colle • fole fila afciutte » *sV 

' ‘La piaga ejìef e dagl* tniègùmertti fino neh 
ìa cavità del baffo ventre pet aver dovmà 
liberare lUnte/Hno ftrozzato dàlf^tmtlo in’- 
guìnale^ che erano dieci giorni^!' ho vedu^ 
ta condurre alla cicatrice colle fila af clutter 
* Un àmpia piaga efiefa di /opra la eia- 
avicola fino nell* afcella' per la demolizio- 
ne" d*^ Una 'mammella -cancerofa'y e d* al- 
cuni tumori cancercji ejì/t enti '- nell* afcel- 
la , /’ ho veduta curare nel fuo 'primi* 
pio , e progfeffo colle fila afcìutte. ','- Sot- 
to dì que(ie fi è fatta mirabilmente la 
più lodevole f uppur anione f e il tutto è 
ottimamente difpofio per la guarigione , 
alla quale non'^ Ji può opporre’ altro , che 
il riforgi mento di quel cattivo^ fermento y 
che fece ' mutar natura alla demolita mam- 
mella ^ e che fece nafcere nella afeefia i ' 
demoliti tumori . Quefli infieme ■ col ma- 
le della mammella coffituìvano una ma- 
lattia molto, eonjider abile • 

■ -i t\ Jn 
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pubblico io avtrci 

cflchàcrmi ' magghrmentt colla numera- 
Zione àc moli , j:be .confiftendo^ io piaghe 

h ■ curate ^netla' mia' patria; ed ho uedu^ 

te curar qui felicemente colle fila^ afdut- 
te, ^ejie contro la più' approvata efpe- 
ritnTjt di ejito felice , non hanno incon- 
tfato il 'fenti mento del nominato Sig, 
mte, Tallàcci ^ il quale in alcuni fuài 
libri --pare che poco abbia 'valutata Id 
(cuoia di quei Trofei} ori che con le loro 
opere (hanno m^a in quel credito net 
quale alla venendo da ogni parte dt^ 
Italia , ed anco di altrove , ehi, .avida- 
mente dejidera di profittarne " 

De" prodotti di, ' qùefì" ampia'}' fcuol'a di 
thirur già, dello Spedale di' f S, lifarid 
Nuova 'di Firenze eonfeff'a d* averne pro- 
fittato anco il grande, ' %Arcbiatro Impe- 
fiale ^ del, quale i gluftd } ' che fta pub- 
blfcafa quefìa. lettera fàitta vend un dn\ 
no fono, ' '• ’ ^ ’ 


A 4 Dex* 
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9 INTRODUZIONE 

« • ^ • * W . . 

» - * » V . 1^.1 • ' 

, Dcxtcrrimo, & Erudito Viro x, 

À,k G E L O N A,N N, O.N I 

„'v ' ' ' - ^ . V 

S. D. G. B. Vansv?i£ten. 


U Trumque legi quem edidifti 
^ XracStatum , de inprbis ma- 
inillarum ncrape , ultimumque qui 
Parifiis iucem vidit. Gratulor tibi, 
& gaudcbo. fi pcrgas artcra chirur- 
gicam adeo, utilem generi h umano 
illufirare. . , 

Saluta 9 rogo, optimum tuum, In 
hac arte pr*ceptprèm , cujus . tra- 
^atus chirurgicos, & cum obleaia' 
mento , & cum frudlu legi. Gra- 
tum^mihi erit fcmper illorum pro- 
movere commoda, qui utilitati pa* 
bJic», profunt laboribùs fu is. Vale. 
Dabam Vienna? . 8. Idus Dc- 
ccrobris 1749. 


.• - • 


Quel 'Bemtìoli di iui io fono flato 
f colare , è quello,^ del- quale il fomma^ 


■A ìli 


men^ 
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mente dotto Sig. Vanfuvieten f$ protefta'^ 
thè ha lette con piacere , e con profitto 
t opere chirurgiche . Se 1 * Opere Chirur- 
giche del Sig, Benevoli foffero, fiate com- 
pofie da qualche^^rabo , da qualche Gre- 
co , 0 da qualche Latino , il Signor 
Taliucci^ ne avrebbe profittato^ e quindi 
fi farebbe efienuto dallo fi rivere alla pa- 
gina 257. d’ un fuo libro fiampato a 
■Parigi fanno 1750. quanto figue . ,, 
.Un Monaco attaccato da qualche 
veleno nel pene, c in un feftjcolo, 
morì con tutta la confidenza , che 
egli aveva in un .chirurgo ftimaro, 
che gli difapprovò l’operazione . j, 
%AlUfine delf Ofiervazipne i"j, della pe- 
nultima Opera del Stg. Benevoli è ri- 
portato .y ^ebe da If apertura del cadavere 
di quel Monaco fu rilevato , che il ve- 
leno eancerofo , che aveva guafiato por- 
TÀone del pene , aveva Jcompofia ■ tutta 
la tejptura decomponenti del collo della 
vefiica . Che ài 'male càncèrofo di quel 
Monaco, fi fu(fe già impojfeijaio anco di 
quelle partì , che fono inacceffibili ‘alla 
titano y il Sig» Benevoli f aveva previftoy 
u - -I C prò- 



n> INTRODUZIONE. 
f prono/l^i(:àt(fy'e perciò, fu (ontrario dì/l 
operazione •• ■ r'" .< »* 

La confidenza ebe quel Monaco' ebbo 
nel fu Sig, Benevoli non fu relativa 'ad, 
una mal fondata fiima dei puhhìicry • 
Quefio lo fiimetva y perchi f aveva - f peri* 
mentato molto abile ^ nelle oper,azìoni ^ 
ielle quali e fendane fparfo il nome anco 
ne* patfi lontani , fi partì da Ravenna ‘ 
il vecchio Marche f e Rafponi ^ e venne a 
Firenze appofìa per metterfi nelle mani 
del Benevoli , e fendo ei malato d* un 
cancro , che gli divorava il pene . Egli 
era fiato alcuni me fi a Bologna' dove 
non poterono impedire t -progrtjjt ‘di quel 
cancro , per il quale ' e fendo convenuta 
un operandone di demolizione , quèfla fu 
fatta dal detto Sig. Benevoli , e gliela 
fece colf allacciatura , e tanto h'afib per 
liberarlo in quell* età fenile da un can- 
cro molto efiefo fin dove fi poteva Pp** 
rare, 

i II Sig, 7 aliucci nell' accennato libro 
avendo introdotto un difcorfo generale 
della fpina ventofa , eh* e i dice che firto^ 
ra noa è. fiata decritta come hijognavoy 
• ^ P»(fa 
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uih /hfria à' aiemi fattUper riUx 
hiarc che i fanciulli c gli aduhL fono, 
[oggetti a quefio mah , ptr il . quale et 
eliee dte 'qualunque, taglio fu fempre pe* 
rieoìojo nativo , r dice^ ebe '.potrebbe 
provarlo con altri cafi^ oltre i de far hai y 
e dice che facendolo avrebbe. in mira'. di 
rendere .più cauti 'quelli, che prendono u 
turare la fpina ventefa Jia^\ loro. nota ^ 
o ignota j. come ignota , ei dke ebr fu 
quella del'.giovine ^ dirui ie^fi.\tar'^o*- 
ri» alla prag, 71, dei libro fopr» la fem* 
plicità del medicare , ‘ ' - . nv..-. ^ 

Jl Sig, Tallucci in conilnovazione del 
fuo difeorfo [opra la ■ fpina vemofa di 
fuppofta ignoranza dice j, qui fi vede 
ebe. dair apertura di piceoio rumor etto 
comparfa intorno^ al malleolo ^ 'e creduto 
di nefuna ronfeguenza , Ji'.pa(fò '!>anebe 
alia terribile ' amputazione di tutta ia 
gamba e Dio fa con- quaf efito ^ poiebi 
il libro non nt parla ^ 

■' Il libro [opra la /empiici tù dei medi- 
care è . parto .maturo delt altro mio Mae- 
jìro il Sig, iAngelo Kannom , Ufo e H 
.chirurgo fuo - corri fpondente , della Città 
■ di 
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ta ÌNTRODUZIONÈ 
di Colle ^ è fommamentt aggravata Aai^ 
Sigi Paliucci, accufandogli tutti. àuc\à\ 
ignoranti . > Maggiormente - il Sig. T aliucci 
aggrava ambidue guefli profejfori , aggiun< 
gendo totalmente come cof ». fua „ che ii< 
male fu creduto di neffuna canfeguenza ,, 

■ Se il male per il quale fu prefa nel-^ 
la Città di Colle la plaujihile . determi^ 
nazione dell* ampUtazJone ^ fuffe fiato co-* 
nojciuto per un eletto dependenta da un^ 
infiammatùone . minacciante . di > cagionar, 
predo la^ .morte , hafla leggere quel che 
t autore della fempJicità del . medicare 
ha fcritto , dalla pag. 85 * fino .alla 90 , 
dell’ .edizione di Firenze . « . . / 

Il Sig> Paliucci cbidma in queflo luo-^^ 
go l’amputazione terribile , Omc/ìo addice-^ 
tivo di terribile io fono portato a ere-*, 
dere che non ce. f avrebbe meffo fe dei* 
ta operazione foffe fiata propo/la^ 0 fat* 
ta folto altra deh} e che vaglia il ve^ 
ro ei chiama famofo lo Spigelio. che con\ 
fultato Jopra una piaga .con' carie nella 
pelota propofe l’amputazione che fu efea 
gufta ^ dallo. ScuitetQ., ■ , ' , - 

lo fiimo. , e. venero lo Spigelio ^ ma 

'fi 
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Je 'i’ «vej^ àa ftimart ed ammirare ' per 
propa/ia f amputazione per una 
piaga con- carie ' nella palma ^ non h 
. ftimerei , nè lo venererei quando detta 
piaga con carie non aveffe foco congiun^ 
ta quelf^infiammizione ' dalla quale ella 
derivò 'y" e la quale infiammazione fojfe 
fiata di quelle alle quali conviene tron~ 
CH»re la firada coH^ amputazione \ cofa che 
prudentemente fu fatta a quél giovinet^ 
to Colligiano, L* amputazione della gam- 
ba e d’ un braccio è terribile perchè met- 
te terrore y ma fenza di eJfa>non'fi può 
fare quando fi tratta di curare un male 
infiammatorio come quello che aveva il 
giovinetto di Colle , ' ■ ' 

Delle piaghe con carie delle offa ne 
piedi ne vedo medicare' nello Spedale di 
S. Maria Kuova , Ofervo che per efjer 
elle eff etti dì infiammazione già fopita j 
non vi è chi tratti di fare _ amputazio- 
ne^ emendo vero ebe con tali piaghe fi 
vive y e la continovazione della vita va 
accompagnata colla fperanza che d aprano 
firade buone per la confumazione del t offa 
%ua/ioy fenzd- dover fare f amputazione . 

Se 


Ì4 ìntroduzioné. . 

' il libro 'f opra la femplicità del ' 
Medicare • aveffe là barba dì ' qualche ' 
migììajo dtanni^ è fe fu(fe d'altrà'’fcuó'- 
la y'>cbe della 'famofa di Firenze^ il Sig: 
Paliucci ne avrebbe parlalo con quel rif^ 

' petto che ne hanno i piti giudiziojt «o-‘ 
mini ' d Italia e mi giova ' credere che 
a avrebbe fatta giuJHzia facendolo trion'^ 
fari tfopra tutti ; fervèndofene d' autoré ^ 

clajpco per provare quel che ci vuole | 

infegnare fopra la fpinà ventofa . Dal ^ 

mede fimo libro fopra là femplicità del 
medicare , avrebbe potuto prendere quei ‘ 

documenti magìflrali che fervono per con- ■ 

durci a dimoflrare ad evidenza che na^ 
fcono nel corpo umano alcuni tumori '' 

che è meglio non aprirgli , perchè apren- '* 

dogli fi dà maggiormente luogo all' aria '* 

e/lerna perch' ella accrefca quel fuoco che i" 

ccfiituifce quel male che fi chiama jpinà ^ 

ventofa i > , . . . > ^ 

\ Che il concorfo dell' aria e/lerna influì f-- ■ ^ 

ca grandemente nell' accrejcer ’ fuòco à i 

quello che- è già accefo prima' che fegud 
ì' apertura de' tumori d' una certa fpecie ^ i 
la ha provato foprd tutti gli antichi ^ é 
- 1. . mo- 
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f^derni fcri/tori y t autore del libro fo~ 
fra la jemplkità del medie are . La' fro^ 
**1.^ ^ /atta ^ e thè è molto 
tonveniente , ^orrifponde onninamente a 
guanto ^li ba^ ^accennato ne primi wr/i 
della prejazione, che egli ba fasta a 
detto libro ^ , pjfendojj dichiarato di di* 
moftrare f danni ,, che. apportano • ter tè 
operazioni manuali e pofitiDamente quel- 
le .y che \conf/iono nell' apertura f una 
Specie , particolare di tumori . 

■fo che rneflo me ^ ne Dado , perchè m* 
dììontano da quefìa^ mia madre di /ludj 
tanto chiari^ ed utili ^ lafciò in Firenze 
Il Paliueei^ il , quale [pero che Hon 
tarderà molto ad ^ accorger fi j thè anco 
qui dove Venuto ad abitare s’ infègna 
la chirurgia con ,ottimi fondamenti , Di 
quefìi il pezzo, più groffo , che io ho 
veduto ^ è il libro [opra la Semplicità , ìn 
quello io trovo riunito tutto ciò che ^può 
Servire tP iftruzione generale a chiunque 
de fiderà un libro che non fia un magaz- 
zino di cofe d* altri ^ ma contenga tuttn 
roba di proprio fondo deli’ autore ^ che 
Ha acqufìata -colSefperUnza , coltoffer- 


15 INTRODUZIONE 
v»z*cne , colla rcflejpom , c colla com- 
hinazione de fatti, ' 

Que/lo libro del quale ne ha fatto ri 
vero carattere t autore della Frufla Lette-' 
rafia alla pagina 313 * > riufcirà fem‘ 
prepiù degno di /lima coll' aggiunte che 
faranno nella nuova edizione , che ne fa 
in Venezia lo Stampatore Sig, Zatta , 
Detto libro è quello dal quale io ho pre~ 
fi quei lumi con i quali mi fono con- 
dotto meglio che ^ho potuto nella cura 
de' mali y che hanno fatto il foggetto di 
quefte ojfervazioni ^ che di buona voglia 
mi fono indotto a fare /lampare ^ fper andò 
con que/lo mezzo di trovare maggior 
compatimento nella mia amata patria , 
nella quale per fomma bontà de' fuoi abi^ 
tanti' vivo felice. Felicità che mi fon 
procurata colf efercizio d* una tanto be- 
nefica arte ^ quanto à la Chirurgia^ del- 
la quale cccone le prove da me fatte n ' 

« 
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CHIRURGICHE. 

' \ 

^ Ri CU per amento della cognizione perduta 
per cagione d’ una percojja , dalia 
quale nacque anco una grande 
contufione nella parte 
' capillata . • * - 


Na fanciulla chiamata Ca^ 
2 f terina de Xeres eifendofi 

essili campagna in 

a Muai^S l tempo di notte, fu aiTa- 
lita da un uomo , che capricciofa- 
mente cominciò a percuoterla con 
de’fafli . Le percolTe furono tali , che 
caduta fui terreno di qu\ non s’al- 
zava, fe non la portavano via. Io 
-fui chiama Co a vificarla dopo due 

B glof" 
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giorfli , che era ’ feguita il fatto . 
Trovai che ella non’ aveva , punto 
cognizione , ed aveva da parte ca- 
pillata tutca tumefatta d’ una tu-t 
jne£azione molto ,ondeggunte. Rif-' 
petto alTaver ella perduta 'affatto ' 
la cognizione ,, vi fu chi credei che^ 
ciò derivale, dall’ cflère il cervellói* 
pigiato da del fangue,' e’ che quello' 
fi doveffe cavare colla trapanazione, 
lò mi oppofi con quella'. ragione 
che la trapanazione era Hata fatta^ 
in altri con quella llcffa rìfleffione ,,^ 
e che del fangue non ne avevano ; 
trovato , e che molti , che erànof 
flati nel medefimo cattivo (lato 
nel quale fi trovava quella giovane.^ 
per la mancanza della cognizione," 
avevano ricuperata la falute fenza 
la trapanazione , e che quei , che ‘ 
erano morti in feguito del fopimen- . 
to de’fenfi , avevano avuta la dif-’ 
grazia di morire , perchè le , forze ' 
vitali non avevano potuto vincere 
la malattia feguita nel cervello, dair ' ' 
la violenza del colpo , e non' ch'e,: ■ 


que^ 
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quello avelTe indotto ftràvafamentò •’ 

e;c|iiandó di, quello ve ne.fnl6.fta5 

5°;v"e" flato 'certamente- 

il .pJ ,'°P' ""«"IO . nato.' nell'; 
inante della.- percola. 

. j«. i^r'te fe le mie fa-' 

‘r^ftfnazione : quel che è ve-' 

'■“,:f=tta .;,La mala- 

ry»?fl“i'fèì,',l?‘’g'’,'?'Pne., è quel 
iangue ; che componeva , quel gran' 

^fl'ftnMo contane, lì' dile- 

«»'pó { che' fo faceva' Vfoi-' 

® P^”® tuméfatta con" 
qualche cofa' d' aronfiaticò ' 

' elìto .cósl felice,' come lo ehi 
bé la cura del ' male eflerno , e' ih- 
terno della " caiTa; del cranio 'deU’ 
accennata giovine , ,- fi vide in fin’ 
labbro abitante vicino afta ferra di' 
Gardolo .• Ei cadde da fin calelTe,'' 
e battè talmente l’occipite in una 
muraglia , che i peffe fnbito la .col ' 

pacati, tre 
la riacquiftaya ,, vì' 

™ impaziente di paffare al- 

"" Br 2 


tù Offervazionì 

la trapanazione , molTo dalla’ puc 
jcroppo mal concepita idea , che lo 
ftravaramento del fangue fopra le 
meningi fia la cagione' del fopimenr 
to . Anco in quella occafione mi 
pppofi, e il malato ritornò fano^ 


Infiammazione fiemmonofa ejìefa dalle parti 
molli della fommità del capo fino 
una porzione dell' oj[a del cranio. 


M Addalena figlia di Pietro Narr 
delli della terra di Cadine , 
fi ammalò d'un infiammazione can* 
crenofa , che palio fino all* offa , 
delle quali fe ne feccò un gran pez- 
zo. La fede del male fu nel verti- 
ce, dove dopo la feparazione delle 
parti cancrenate , feci le opportune 
diligenze per portar via Toflo gua- 
ilo. Da una parte egli era un pò* 
co conlumato dalla carie, ivi intro- 
duffi la punta d’una fpatola« e con 
quella lo mili a leva, quindi mi 
riefcì portarlo via tutto. Offervai , 
ph’ egli era tinta la groffezza del 

ta- 


4 
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» 

il 
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di ChirUygid. il 

hvòlàto efterno , vale a dire j che 
il male infiammatoria era arrivato 


fino al meditùglio, fopra del quale 
nacque carne buona per la produ- 
zione delia cicatrice , la quale fi fe- 
ce coi!" aiuto del Precipitato roffo, 
che applicai oltre le fila quando' vi 
fu bifogno dì digerire la carne fo- 
prabbondante . La felicità deirefito 
di quella cura fa grande onore a 
chi va promovendo con efficacia la 
ir. tanta utile femplicità del medicare/ 


Fléhmibnè fuppurato\ piagà con guajiamenfff 
deir ojfó foitopofìù alla fuppkraziont . 

I L figliuolo naaggiore del Sig. 

Giufeppe Particella Patrizio Tren- 
tino dopo guarito del corló d' u- 
ita febbre acuta , fi- ammalo d’ uri 
tumore molto dolènte , rodo ,* che 
aveva g^art calóre i e che paffò fol- 
leciiamcfite alla fuppufazione , rac- 
colta in un afccflbi' che ebbe il Aio' 
sfogo per un' apertura degrintegu- 
fccnti.. La fede del liialè fu alla mc> 
' B j ^ 
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d*una delle gambe. ;D,all’apcrtut^ 
deiralccflo nacque una. piaga fido? 
iofa con guaftarnenconleiro/lo . C.hia- 
niato io 'alla? cura di quefto,">ukimo 
finale, ‘niifi allo Scoperto roflb gua- 
ito,! e a forza di ferri loeonfumai^ 
e cosi nacque una iuperficic di pla- 
ga-capace 'di . cicatrice , che. altra- 
mente non fìufarebbe 'potuto otte- 
nerla mai, unon facendoli la medefi- 
ina dove fono corpi eftranei , 'de* 
quali uno è. Tempre follo guado ^ 
ìbpra del quale fe mai fegue , che 
vi nalca la cicatrice , quella non i 

jfuole edere di lunga durata. ' , , 

(^ura felice d’una [uppurazione prodotta da 
^ infiammazione^ che prima cofiitut l' an- 
gina y e poi fi efìefe fuori del principio 
della trachea y dove nacque V accen- 
' ’ " nata fuppuraztone , • ' : 

J Acopo Bebet di Trento fi amma- 
lò di angina . Quella fu effetto 
d’unt infiammazione , che fi elicle 
alle parti ellerne della trachea'. So- 
^ra la cartilagine icudi'for me, o^ti- 
" , / roi- 
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Toidea' nacque un afcelTo, che{t.aprì 
negl’ integumcnri . Quefti divencaro* 
no ' fede '.'d’ima ^ -piaga? con • copiofa 
foppurazionc . Qucfta fecondo le più 
chiare conghie et u re fii fece: in. quella 
cellulare', che i uni fee /detta cattila, 
gtne , con KÌntegumeoti , -c ;con i 
muicoH flernotiroidei , e (lernoioidei . 
Gedaca l’ infiammazione interna , c 
r efterna ^ finì ‘ la tfuppuraz.ione , e 
còlla .iota medicatura < delle fila a- 
feiucce applicate femplicemente Copra 
la -piagai quefia di cavernofa diven- 
tò fupcrficiale, e cicatrizzò con po- 
co altro, che colle -fila afeiutee. 

Chi fi è trovato altre volte ad 
ófiervafe ,' che 'molte volte' fi abo- 
lifcoho naturalmente ì vuoti ’ nalcen- 
ti da precipitofo corfo' d’infiamma-' 
zione, e di fuppurazione , fa come 
condurli nella cura di quelli mali, 
che come ‘fi tratta di cavità , c vo- 
ti’, li 'trova facilmente chi è del 
partito' delle iniezioni vulnerarie ; 
© 'qualche volta de’ tagli , de’ quali 
fùrie diificilmente ne farebbero fiati 

'?■ B 4 prò- 
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propofti , e più difficilmente vi fa^c 
rebbe fiato chi ne avrebbe fatti in 
quefta parte del collo , per Colo ti- 
more di non offendere col taglio 
qualche parte di gran confeguenza; 
c per verità dove era la fede di detto 
male efterno vi fé ne riunifeono di 
quelle , delle quali bifogna avere 
paura grande. . 

Grande accrefeimento d’infiammazione per aver 
medicate ulcere va/le della bocca , t del- 
le fauci col mercurio dolce, 

U N uomo d’alta condizione, di 
gracile cofficuzione di corpo, 
parte per veleno fcorbutico , parte 
per veleno venereo s’ ammalò d’ul- 
cere in varie parti della bocca , e 
della faringe . Dette ulcere efien- 
dendofi fempre più , ed eflendofi 
già diffrutta l’ugola, ed all’intorno 
delle molte piaghe depafeenti effen- 
dovi un rollb , che indicava l’cfì- 
ffenza d’ un infiammazione vieppiù 
diffruggittrice delle parti fané , fu 

prc- 
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prefo per ultimo cfpcdientc il frffia- 
re fopra le -ulcere il mercurio dol- 
ce « Di que0o io più tempi ne con- 
fumarono un’oncia. L’infiammazio- 
ne s’cftele maggiormente , e attac- 
cò con canta violenza le glandule 
falivali,, che. nacque una ialivazio^ 
ne, che durò tre mefi; c ogni gior- 
no la faliva era quattro in cinque 
libbre. 

Il nobiliflìmo Sig. Infermo aven- 
do avuta la bontà di prender confi- 
denza meco , lo feci allontanare da 
tutto ciò , che contribuir poteva a 
mantenere accefo quel gran fuoco, 
gli feci fare copiofo ulo del latte, 
bevendolo, e fciaguattandofi , e poi 
fputandolo. Lo feci mutare aria, e 
così ricfcì di veder terminata 1’ 
„ infiammazione , celiata la fuppura- 
zionc , e fanate perfettamente tutte 
le piaghe. ' 
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Tarda fa^ur azione : di -quei ''male ^ 

.'torto ^ebe coihtMiJceiÙ Favo Wfpajo, ':'' 

• ì. i'r:* '. > o';, ' --j . i ; '; 

U Na, Dama moglie del, Sig... Gio- 
vanni- Battaglia' nobile ,.Tf ca- 
tino , fi ammalò d’nn .infiammazio- 
ne con tumore duro, e dolente, tra 
le fcapole. 'L’infiammazione, non, fu 
di quelle , che follecitano la Cuppu- 
razione, anzi il tumore, che nacque 
da detta ^ infiammazione , sacquiftò 
una durezza tale j' che per 'ammol- 
lirla non giovavano fornente , nè 
impiaftrì ammollienti» :anzi medica-, 
ta , come pareva , che convenilTe 
per aumentare un vapore imtuofo, 
che piu facilmente ^promuoveii'c un* 
infiammazione di luppurazione',? la 
durezza' fi icntiva più refiftente. 
Confiderato, che fe non s’otteneva 
la fuppurazione con quelli aiuti.* 
non fi poteva fare nè di più , nè 
di meglio, infiftemmo coftantemen> 
te nella pratica di detti medicamen- 
ti 3 dai quali, noi non c’eramo mai 
* V allon- 
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allontanati quando cominciò un cor- 
fo -di Xuppuri* 2 Ìone, .cbc.fi manifeftò 
per via «di -più- aperture' degl’inte- 
gumenti , che éflendo divenuti fede 
dii più piaghe'i' quelle abbondavano 
di marcia denfa, che coll’ajuto del- 
le fornente veniva fuori Seguìtan-, 
do il tmale- col medefimo carattere 
d* infiammazione fi disfecero^ in 
marcia tutte quelle parti , che fi 
erano ^tomcfatte , e le piaghe efter- 
ne efiendo -ampiamente crefciute 
fi manifeftò un voto molto ampio 
in larghezza , c in profondità. Ter- 
niinata aftatto T infiammazione , fi 
rippodufte tanta carne , che^ baftò 
perché 5 fi aboliftc ogni voto. La pia: 
ga degl’ integumenti diventò- di fu- 
perficie eguale , ma fungofa . Per 
togliere di 'mezzo quefta fungofità 
contraria al bifogno della produzione 
della cicatrice, giovò 1’ applicazione 
del precipitato roftb, e delle fila afci uc- 
ce . Precedentemente alia totale eftin- 
zione dell’ infiammazione fi pratica- 
rono < fenspre fornente , c impiaftri 

Efìir^ 
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. >4 * ' 

Ejllrpazìòné d' uh tumóre follìcoUtò naéà 
[opra uno de' Jopracct^i. 

* * • • ' . 

I L Chirurgo Sig^ Pietro Zanetti 
avea lopra il fopracciglio diedra 
uri tumore. foHicolaro , del quale te- 
mendone r avanzamento della mole ^ 
fi Ibi ve di farfclo eftirpare . Per ciò 
fare ebbe la bontà di fceglier mcy 
che lo enrai in queda maniera . 
Sollevai, c aprir gl" integumenti , 
quindi fcopcrto il tumore ^ lo ftac- 
cai da tutte le Tue attaccature , e 
lo portai via 4 La ferita nata da 
queft’ operazione la medicai colle 
fila afeiutte , che nel corfo della 
cura ebbero luogo ^ finché per la 
produzione feguita della nuova car- 
ne non bifognò che qualche leggiero 
efcarotico per diftrugger quella, che 
impediva la produzione della cica- 
trice , che fi fece talmente pulita 
che appena fi di (lingue , che in 
quella parte vi fia (lata una> fe- 
jita» 

Gol'. 
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Colla (leffa maniera liberai la fi- 
glia maggiore 4el Rachettiere Se- 
gallino ipaiaca d’un tumore follico* 
iato enfiente in vicinanza del ci<» 
gUo della palpebra fuperiore. Mol- 
li a/fri di quelli tumori gli ho abo- 
iici in varie perfone . La loro abo- 
lizione Tho fatta Tempre col taglio, 
e non mi fono feguìte dii'grazie re- 
lative ad indammazioni capaci di 
produrre mali peggiori di quello, 
che fi prende a curare, 

i 

Stafiloma diventato un Cancro dopo fatta 
ufo degli ef carotici . 

I L Sig. Abate Campi Arciprete 
di Telye nel piu florido flato 
della fqa gioventù s’ammalò d’uno 
$tafìloma , per il quale voUe una 
mia viflta. Rilevai, che detto ma- 
le confifleva in un tumore di tut- 
ta la cornea ; Detto tumore era 
molle , e indolente . Attefe quefle 
due qualità , favorevoli per l’opera- 
zione dell’abolizione di detto male , 

prò- 
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fjropofi d’ abolirglielo infieme cori 
tutto rocchio, col' fine di 'aflficu-' 
tarmi più che era ^ Ifibile che col 
male fi toglielfe anco la ^ cagione 
confidente in un lento cdrfo d’.in-; 
liammaziorie deirintcrno dcirdcch'io; , 
' Il malato prima di rhetterfi nel- 
le mani mie per farli ' fare ropera-, 
zioné che gli prapofi fi* configliò', 
con un ccrufico,' che lo tirò dal'fuo ' 
partitòi mettendogli' in orrore' il * 
taglio, e dicendogli , che avrebbe ot- ' 
tenuto il fuo defiderio coll’ allaccia-/ 
tura dell’ occhio che allacciato s* 
infiarhmò , nacque un afceflb , che 
fi aprì , quindi formoffi una piaga 
farcomatofa ,* che medicata con i 
cauflici , andò fempre di male in • 
peggio .' Il malato* abbandonò la' cu- 
ra ; che li facevano’ in Trento , e ' 
andò a Padova, dove gli efiirparono ■ 
l’occhio convertito in un male can- '■ 
cerofo, ma 'già il veleno fi era prò- i 
pagato anco altrove, onde il mala- ‘ 
to morì pentito di non aver 'fatto ’ 
mòdo mio.' " ■ ' ’ ' - 

Mi 
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i;.- • ■■!•/ ; 0' i 4'^r- 1. Uo. 

t/L»li [dàverJt- degli occhi jd' alcuni, [oggetti per 
T -, . i .quali fono tiato, confultaio.^ 

U N .Kelìgiofo- Trentino d’.annì, 
- di , fa pgoe .molto fervido^ 
Nipote, deLii)o|to noto Sig. Dotto* 
te Mulipari ^Medico . alla .Corte di 
Vienna, fu, adaUto, da .un’ angina , 
Per cagione di cjuerta male gli fu 
cavato, (angue dall^ mano , edendo 
diflìcile icavarglicio dal braccio. La 
ferita, fatta per cavarli (angue s in- 
fiammò , e fuppurò , Guarito dell* 
angina ^ e della ferita della mano^j 
Ji s’ infiammò . rocchio (iriiAro. .v L* 
infiammazione . .s* ellcfe tino alie 
palpebre che . diventarono , .ranco 
gonfie che l’occhio riniafe all arto 
nafeodo . . Non ©dante l’u'o .f^tto 
degli . ufuali medicamenti univerfa- . 
li, e particolari, rinfiammazione 
produffe ..rafcelfo , che ebbe, efito 
per un’apertura naturale che fi, fé-- 
ce nell’occhio, che alla fine fi, lec- 
cò. Il buon Religiofo fuperata ,q.ue- 
V da 
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fta difgrazia, riprefe il fuo impiego 
di predicatore , nel che era ccccl^ 
lente. Non andò molto tempo avan- 
ti che la vifta dell’ altr’ occhio co* 
m inciò ad elTere intorbidata da de' 
corpi, che alcune volte anco nel- 
le tenebre nafeono nel comun Ten- 
forio di chi ha nelle membrane più 
interne dell’ occhio una mutazione 
o di fabbrica , o di fenfazione di- 
verfa da quella che lì conviene per 
rifvegliarc l’idea della vifta . Que- 
lla rendendoli fempre più foggetta 
a della coniulìone , dal fuo medico 
li fu fatto applicare un vefcicante 
alia nuca. Quivi nacque una piaga 
che cfiftendo in tempo d’ aria fcre- 
na, prefto cicatrizzò , e forle rela- 
tivamente a quella qualità d’ aria 
buona anco per la malattia interna 
dell’ occhio , quello migliorò . Di 
t«Ie miglioramento elTcndone Hata 
data la cagione al vefcicante, gli ne 
applicarono un altro fubito che ri- 
tornò una vifta più confufa di pri- 
ma , L’ accrefeimento di coofufione 

di 
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di vifta fu effetto d’ un’ infiamma- 
zione che non oftante il‘ nuovo cau« 
tcrio e i .decotti'^di falfa pariglia , 
e i brodi vipcrati , oltre i locali 
OTnfiftenti in varie acque ottalmiche^ 
r organo della vifta rimafe affaci 
privo. della fua azione , e quel po- 
vero "religioio'che tio ho veduto eie-: 
co da tutti due gli occhi è ftato il 
foggetto d’ una grande ' ed affatto 
inefficace prova de’Jufìngbicri me- 
dicamenti de’ più 'accreditati oculi- 
Hi , . de quali mi ha Tempre -fatta 
grande paura la tanta facilità colla 
quale 5’ impegnano di far fare la' 
natura a modo loro in quei mali 
ne’ quali non può avervi luogo la 
loro^mano. Quella rifpetto ai mali 
de quali fono capaci gli occhi, è gio- 
vevole per la cura delle cateratte,* 
delle quali ne nafeono delle buone, 
delle mediocremente buone , e del-' 
le cattive. Una di qualità *medio^- 
ere la 'depoli con qualche buon efi- 
to all Ortolana de’ Padri Conven-^ 
tnali.'Xa 'formazione di- quella ca? 

C te-» 
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t tératta fu preceduta da delle (Ielle 

f: che confondevano la' vifta . Quefta 

venne a mancare in ' tutti due gl* 
f. ; occhi , ne* quali nacquero le cate« 

ratte , delle quali preli 1* impegno 
- di curare la più opaca • Prefente il 

molto meritevole Sig. Dottore Za- 
netti feci la depolìzione della cate- 
ratta. L’occhio s’infiammò. L’infiam- 
mazione andò avanti non ofiante 
fatte due cavate difangue. L’infiam- 
mazione finì, e la mhlata ci vede, 
e continua a vederci camminando 
per la città nollra, dove fi trova un 
chirurgo vago di cercare occafione 
di difpiaccre per gl’ altri , mentr* i 
ei fi diletta d’olfervare quel che non 
gli afpetta anco in pregiudizio de’ :: 
malati, de’ quali uno da elfo vifita^ ì* 
to inopportunamente fu quefta don* t 
na , che due ore dopo che l’ebbi n 
fatta la depofizione della cateratta, i. 
fenza mia faputa andò a vifitarle i 
Cocchio , e chi (a‘ che quella fua i 
■ indifcreta vifita non cooperafte alla in 

accenfione di queU’infiammazione ,. t 
* - alla 
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alla quale quell’occhio dovette efle- 
rc più facilmente foggetto j attefo 
Taverlo efpofto all’aria quafi fabito 
fattavi la ferita che fi conviene à 
tale operazione ; 

[ ’ ' • 

ifiitpdzione d'un Cancro nato nel vifo per 
la feoriazione d’un porro. 

I L Reverendo Sig. Criftofano Cao« 
la Curato di Vezzano , uomo 
j corpulento , e di cognizione gran- 
) de, aveva in una gota uno di quei 
I corpiccioli cutanei callofi , che chia* 
; manfi porri . Prefo ei dalla voglia 
•’ di confricarlo per dare sfogo ai 

I prurito , che vi fentiva , feguì , che 

’ detto porro ' fi efulcerò' un poco . 

^ Ogni pìcciola cfulcerazione badò , 
. perchè mediante l’aria efierna nafeef- 
ij fc una plaga del carattere di qucl- 
j le, che andando Tempre crefeendo, 
• fi chiamano depafeenti j e che le 
] diciamo cancerofe , quando a pro« 
] porzione, che elle s’efiendono na- 
fee una durezza, che ne forma la 
C a ha- 
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baie, e la circonferenza. Di quali- 
tà cancerofa cfTendo diventata la- ‘ 
piaga del vifo di'si degno Sacerdo- 
te, io come confultato , diflì , che 
non fi fidafie piìi di chi con vane 
lufinghe r animava a fpcrare , che ^ 

nella continovazione de’cauftici fta- ^ 

va riporta la ficurtà della' guarigio- ’ 

ne del fuo male , che non ammet- 
’ teva altro rimedio , che quello di 
demolire col ferro tutto quello che * 

vi era di cattivo , c che era - 

delTcrtenfionc d’un tallero . Io mi j 

animai a proporli , c a farli fran- ^ 

camente l’ accennata operazione 
perchè io aveva rilevalo , che la ^ 

fola groflezza degl* integumenti era 
fede di tutto il cancerofo , eppoi s 

nelle glandule vicine non vi era 
male. ^ 

Demolita col taglio tutta la du- , 

rezza , e medicata la ferita con le i 

fila afeiutte , le cuoprii con delle 
pezze, e fermai tutto con fafciatii- '' 

ra compreffiva , ^ 

Dopo feguita baftante fuppurazio- 

ne ' 
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nc |)er la f;3cilica dello H:acc3iiicnto 
delle fila applicate nella prima me- 
dicatura, quella la rinnovai, etto» 
vai una piaga ottimamente difpofta 
per una pronta guarigione , alla qua- 
le cooperò fuir ultimo della cura il 
precipitato roflb , fenza aver mai 
fmefle le fila afeiutte. 

Il felice elìco di quella cara avrà 
potuto confondere chi in altre oc- 
cafioni della cura de’ mali di que- 
llo carattere ha piuttollo voluto olli- 
narfi nella nociva applicazione de' 
cauflici, che tentare il rimedio piìt 
ficuro, che è il taglio. 

DeT»oliz.ione d* un tumore fpugnofo nato nel 
mezza del labbro fuperiore della bocca, 

F Ra JNiccoIa Converlp Conven- 
tuale di S. Francefeo portò per 
dodici anni un tumore fpugnofo nel 
mezzo del labbro fuperiore della * 
bocca. Crefeendo gl’ incomodi ca- 
§ionati da quel tumore divenuto 
pefante, il malato fi mife nelle ma- 
C 3 ni 
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ni mie perchè glie lo Icvafli. Ben- 
ché vi fuffe • chi credeva che fuflc 
temerità il fare in quel labbro un 
taglio tanto grande come richiede- 
va il bifogno della totale demoli- 
zione di detto tumore, io non eb- 
bi difficoltà di demolirlo ; quindi 
fattane l’abolizione, medicai la fe- 
rita con fila afeiutte coperte con 
dei piumacciuoli , e fermate con 
conveniente fafeiatura compreffiva. 
Dalla fuppurazione di detta ferita 
nacque una piaga che medicata fi- 
no air ultimo colle fole fila afeiut- 
te, cicatrizzò con una facilità for- 
prendente , tutto effetto che quel 
tumore non nacque per cagione di 
quel veleno cancerofo , del quale 
ne veggiamo frequentemente nuo- 
vi effetti, e nell* òccafióne di que- 
fta mia gita a Firenze fatta al fo- 
lo fine di rivedere , ed offervare 
quella fcuola; della quale mi pre- 
gio d*effcre fiato ifedele figlio, io 
ho veduti tre malati ai quali per 
mano del mio più volte rammen- 
tato 
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tato maeftro è Aaco demolito total- 
mente un male ichc . per . cffere fta- 
to effetto d’ uno di quc’ fermenti , 
de. quali non fi perde così facilmen- 
te il feme « è r rinato nella mèdeft- 
ma, parte un -male della, medefima 
miara di quello che fu demolitoci 
...Di detti tre. malati, uno aveva 
i tefticoli mutati affatto dallo flato 
naturale , .poiché erano diventati 
una malia di materia, cancrenofa. 
Dalla, totale . demolizione de*^ tedi- 
coli , e di tutto lo fcroto nacquero 
piaghe che degenerarono in mafie 
di carnaccia, che abolita^ più volte 
coi taglio è Tempre rinata. 

Un altro malato è'jdato un Pre- 
te che aveva ìH:^ una parte' del cu- 
bito hnidro un tumorb pieno di Te- 
dici once di materia gommoTur Qpe- 
fta errai nata perchè aveva mutata 
, natura fa cellulare, che uniTce g! 
integumenti a' muTcoli .• Dall aboli- 
zione di quel tumorè , ’ e- dalla re- 
cifìone :d* una gran porzione degl 
integumenti j ohe formavano -il Tac- 
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CO di quel tumore è-nau una 
ga , nella quale non orante gli efca^ 
rotici e nuovi tagli , li è riprodot- 
ta^ una quantità di carne fungofa^ 
che in forma di tumore molto am- 
pio s’eftende anco Cotto gfintegu* 
menti delle vicinanze di detta piaga* 
^ . 11 terzo malato' recidivato nello 
ftelTo' male' è flato un uomo che 
aveva il labbro inferiore della' boc« 
ca convertito in una piaga cance- 
rofa che fu demolita tutta,» e ne 
rinacque un'altra. ' 

• V ' ' ' ‘ ‘ . 

Parultié ùgenetata in Cancrinat • ' 

U Na .Ragazza di tre anni. chia- 
mata la Sigi. Giulia Parolini 
di Trento, dopo guarita del. vaino- 
lo, le fi tumefècero con gran .do- 
lore le gengive de' denti inciCori. 
L'accennata tumefazione paCsò fol- 
. lecitamente allo flato della cancre- 
na . Queir infiammazione che cagio- 
nò tanto^male nelle parti molli , 
attaccò anco le mafcelle, delle: q.ua- 
-, : li 
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li fi feccarono gli alveoli 3 ì quali fu* 
rono da me portati via. Finito il 
corfo deir infiammazione, e fepara-> 
tofi parte naturalmente , e parte 
colf arte tutto il male fatto dalf 
infiammazione^ fi riprodufiero tali, 
e tante materie limili alle perdute, 
che quella fanciullina non<^ rimafe 
punto deturpata, come pareva -che 
dovefie feguire, avendo levati am- 
pli pezzi d' odi -da ambedue le ma<» 
fccllcé- ■ - . . : . ~ - 

Precedentemente a che il male 
deCcritto -diventaiTe un foggetto di 
chirurgia , furono mefie in opera 
molte di quelle medicine', che fi 
praticano colf idea -d’impedire fi pro- 
gredì dell’infiammazione, della qua- 
le io medicai folamente gli; effetti, 
che fono i mali che appartengono 
alla Chirurgia, della quale ufai la 
violenza finché > fi trattò di fveile- 
ze gli odi lecchi. Nel tempo della 
riproduzione deMo' parti aboliti dall' 
infianimazione'f 'mì' ferviFdelie fila 

afeiuttc.-' - -vLtv; j .. j,.. ' ; 

i E* de- 
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JE’ degno di memoria anche, il 
male inllammacorio fegnito nelle 
gengive , e in^ una guancia d’un 
Figliuolo del Sig. Bartolommeo Fe- 
drici . Mortificatcfi le gengive, pu- 
trefatcaH. una .porzióne di guancia ^ 
rimale . fcoperta una porzione della 
mafcella inferiore. Tra canto male 
delle offa e delle, parti molli an- 
nelTe ralla mafcella fuperiore Is’aprì 
il ducco;flenoniano,i quindi sia fali> 
va colava fulla piaga, e fuperato. U 
male dell-ofTo, riprodottafi nuova 
carne. nella guancla,.e toccato coir 
la ..pietra infernale il luogo dal qua* 
le veniva la faliva^ il malato. gua? 
ri perfcttarncntc,i.e>;Ie fila\afciutte 
furono ! il. piu frequente medicamene 
%o di quefta gran. cura. .. ..r, f.! i 

*■ • ■» f*.' k 

Demolizione d’ un tejUcolo convettitò in un 
“I . V t , . tumore . cardnomatofo . j; i j . 

: • ■'j Ì'L. . i.: 

L /£ccellenti^imo Sig* DofC.^.Fraq- 
V eeièo: Egloftnpro.fefrore d.’ Ana- 
tomia neirUniverlità d’Inl^ruck , 
t , l’an- 
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' l'anno 1761. mi mandò raccoman^ 
^ dato un Sacerdote ' chiamato Mat- 
“ teoHalem. Qucfto aveva un te- 
flicolo gro^o^ duro, e dolente. Era 
'* lungo; tempo che avev^ quel male, 

> del quale ’rifolvè di liberarlène quan« 

^ do il 'dolore fu creici uco aliai . Dal« 

^ la vihta che li< feci? rilevai che tut« 
to il male conlifteva in quel tefti- 
‘ colo che' aveva mutata* natura, e 
che andò le cole- come le ho de- 
fcritte lì poteva demolire detto ma- 
le. Il malato s< adattò all’operazio- 
ne che coniìftè M celi' aprirli lo fcro- 
to , nello (laccarli il tumore^- e 11 
cordone Spermatico, e quello io ta> 
gliai ralente Tannulo Senza -prémeC- 
tcre allacciatura. Per impedire l’e- 
morragia ricorlì alle fila afeiutte pi- 
giate con de’ piumacciuoli che fetr 
mai colla falciatura comprelfiva. La 
ferita che io creai per rimediare al 
descritto male , fece un mediocre 
corfo d’infiammazione, che prodùf- 
fe una proporzionata Suppurazione, 
quindi nacque una piaga, che pre- 
do 


I 
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fto s abolì in feguito delia proda- 
zionè della nuova carne, e della. ? 
formazione della cicatrice/ * 1 r 

I^e. dia afeiutte mi condiiffcro' " 

detti piaga quafi fino alla totale for- ? 
mozione della cicatrice, che nel re* " 
fUnte fi fece coll’ajuto di pìccoli | 

mezzi ' l'ufficienti alla produzione di * 

cfia.r . : 1 

La da me deferitta operazione ’ 

fu fatta fenza allacciatura del cordone 
fpcrmatico • a ciò fare fui moffo ‘ 

unicamente da una ■ Lettera , che ' 

precedentemente mi aveva fcritta ' 

il mio Maeftro Sig. Angelo . Nan- ^ 

noni , dandomi ragguaglio per fua i 

bontà di quanto fegue. 

Il Sìg. Antonio Èenez>oU ^ thè fu mìo ^ e 
JMO Maeliyo di Chirurgia^ è morto, lo fono 
fiato incaricato di fare nel Regio Spedale di 
Santa Maria Nuova tutte le fue ineomhen- 
U , delle quali le principali folto d' Oculi- 
fla^ Erniario y e Siringatore. Io ho fempre 
Qcc aporie d' e fercit are la non mai abbafìanza r 

lodata feraplteità del medicare; e che vaglia i 

il vero in poco tempo ho avuti alle mani ! 

^uattto uormnty de* quali eiaftuno aveva un 

tefti^ 
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ttfticoUi mutato affatto dallo fiato natura^ 
Ut onde bi fognò demolirlo. Tale demoltzio~ 
ne la feci fenza allacciatura del cordone fper- 
freatico. Non altro, che fila afetutte, pii$m 
maccioli , e fafeiatura comprefftva ho impie- 
gato per la cura della ferita, che fi è con- 
vertita in piaga capace di cicatrice ,' della 
quale fe »’ è fatta molta fatto le fole . fila 
afeiutte, §luel che non ha potuto cicatriz!- 
zare con quefio mezzo, è cicatrizzato coir 
ajuto dell' unguento mondificativo , e qualche 
volta è convenuto il contatto della pietra 
infernale . Finalmente tutti quattro quefii 
malati fono guariti, ed hanno fatta t am* 
mir azione di chi non aveva veduta quefia 
operazione , (he fatta fenza allacciatura del 
cordone fpermatico , è fiata la prima volta , 
che in quefia nofira fcuola fe ne fono fatte 
delle pruove. 

... » . 

Piaga cantero fa del Pene, fanata eolia 
demolizione della parte che ne 
tra la fede. 

U N Giovine Milanefe impiega- 
to. nel negozio del Sig. Pie- 
tro Parolini di Trento amma- 
lò d* «n'ulcera fui freno del pene. 
Detta ulcera diventò una piaga du« 

ra. 
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ra . Crefceva la durezza e la piaga « 
Io fui r ultimo fopracchiamato per 
dettò male che era ftato medicato 
lungamente con mòltiplicità , e va- 
rietà di medicamenti, de* quali aven- 
do rilevato che non ve n’era flato 
ne0uno buono per impedire i prò- 
greffi del male, propoh d* abolirlo, 
portando via col taglio, tutto ciò 
che conteneva quel male compoflò 
di durezza, e di piaga. 11 malato 
che aveva provato il dolore del ma- 
le, e de* medicamenti infruttiferi, 
fi determinò facilmente per 1* ope- 
razione, della quale effendone fiata 
data a me la commifiìone , l’ efe- 
guii così. Levai col rafojo i peli, 
allacciai il pene alla fua radice , 
eppoi con taglio circolare portai 
via tanto pene, quanto ne bifognò 
per afiìcurarfi della totale demolizio- 
sè della' durezza che ferviva di baie 
alla piaga •* [Fatto quello introdufii 
nell* uretra una cannula , che fer* 
mai nella fafciatura comprefiiva, aven- 
do applicate fòpra la ferita le fila 

ardut- 
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afcUitte. Levai rallacciacura che io 
aveva fatta alla radice del pene per 
prevenire l’emorragia, che dopo fat* 
to il taglio, venne impedita 4^1’ 
accennata fafciatura comprefliva 
Quando -fcuoprii la piaga, la tro* 
vai piena di parti corrotte , che 
{otto le fila afciutte fi fiaccarono, 
quindi fi vide nafcere una piaga non 
pili fordida , ma roda , e che cica^ 
trizzò facilmente colle fila afciutte. 
Il bi fogno di tenere nell’uretra una 
piccola cannula durò fin tanto che 
non fi fu ben confolidata l’apertura 

efterna dell’uretra . 

« ‘ 

Deinolizione d'un voluminofo tumore nàto 
ralla bocca dell’ utero , ed eftefo 
fino fuori delle pudende. 

U Na Gentildonna occultò per 
del tempo un voluminofo glo^ 
bo * di ' materia , » che efci va ‘ dalla va» 
gina, e fcappava fuori delle puden- 
de quando’ flava levata . Effendo fe- 
guito che la fuperficie di quel' tu* 
. more 
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more s’cfulcerò in qualche parte, 
ed accadendo che^^da quell’ efulcé- 
razione di tanto in tanto efeiva fan- 
gue, fi determinò d’eflerc fuperio- 
ra alla naturale erubefeenza , e chie>. 
fta una mia vjfità, rilevai Tefiften-, 
za d’un globo di materia fiofeia. 
Rilevai pure che quel corpo fpugno- 
fo era attaccato alla bocca dell’ ute* 
ro, di dove diflì che fi poteva fiac- 
care per via d’allacciatura. Prima 
che la malata fi rifolvefie a fare 
quanto le propofi , volle (oddisfarfi col 
fentire altri pareri , de’ quali non 
ve ne fu neppure uno concorde col 
mio. Tutto nafeeva perchè altri s’ 
erano immaginati che quel corpo phe 
io trattava di demolire fufie l’utero 
rilafiato. Non ferviva i| dire,' che 
r utero è di fofianza dura , c che mol- 
le e flofeio era quel corpo, che fi 
fentiva manifefiamente attaccato al- 
la bocca deir utero . Nonofiante que« 
fte mie ragioni, s’ofiinavano altri 
a dire che l’utero rilafiato era tut- 
to il male calato fuori delle pudeni 

de* 
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dt. La contìnovazione della perdi- 
ta del fangue fece rifolvere la ma- 
lata a fare guanto io le aveva prò* 
porto fin dalla prima vifita. Le al- 
lacciai quel corpo al luogo della 
r fua origine, e radice cfiftente fulla 
bocca deir utero, di dove fi ftaccò 
fenza che feguiffe neffun inconvenien- 
te , e cosi terminò piacevolmente 
la cura d un male, che aveva fat- 
to il foggetto delle folite difpute 
pregiudiciali fempre per gli amma- 
lati . 


Demolizione d' ampio tumore follicolato 
ejijìente in un ginocchio, 

U N Francefeano Converfo aveva 
un ginocchio malato d’ uno di 
quei tumori follicolati, che per eL 
fere comporti di foftanza carnofa e 
dura, fi chiamano natte. Tale era 
ii nome, che era fiato dato a quel 
tumore, che per una fermentazione 
della materia contenuta, e delia par- 
te continente, quefto s’aprì in pib 

D luo* 
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luoghi. Da quelle aperture efcì quel 
che potava efcire. La materia loli- 
da, e attaccata al follicolo, vi fu 
chi fi lufingò di poterla far fuppu- 
rare con materia introdotta in quel 
voto per via d’iniezioni. Tutto- fu 
provato affatto dan nofo , perchè nafce« 
vano alcune infiammazioni alle quali 
il malato non era foggetto quando 
non li facevano dette iniezioni., 
ch’ei volle che fmctcclfero^ c fidan- 
doli interamente di me, li demo* 
lii tutto quel tumore che s’alTomi- ; 
gliava ad una zucca bucata. Nata j 
ellendo una ferita con perdita gran- 
de di fofianza, perche bifognòdemo* , 
lire col follicolo anco gl’integumen- 
ti con quello fortemente uniti, ap- 
plicai le fila afciutte, che pigiate ' 
con piumacciuoli , e con fafciatura | 
comprelfiva, furono il .rimedio dell’ i 
emorragia. In feguito della cura con- ^ 
tino vai ad adoperare le fila afciutte, » 
finché non bifognò qualcuna di quel^ , 
le tante cole, che ft fperimentano 
buone' per digerire quella carne r, ^ 

’ che 
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C che in ragione di quantità, o di 
' qualità impedifce la produzione del- 
i: la cicatrice, che fi fece con tut- 

ta la defiderata ftabilità. 

Una fimile operazione, d’ cfito 
f; qualmente felice , la feci a Domeni- 
f co Marzari di Vigolo Varato, che 
aveva in un ginocchio un tumore 
K follicolato grofib quanto il fuo capo . 
I; ; Aiko alla Figlia d’un Tagliapie- 
t tre li demolii nella fiefla parte un 
fi tumore follicolato, del quale ella 
» come cofa maravigliofa ne conferva 
4a figura* 

'i 

Tertfunazìone della vita d‘un piovine dopo 
S apertoli un a j ceffo deli' eccella » 

iJ " * , ’ 

ti TL Figlio unico deirilluftriffimo 
j5 Sig. Barone Crofina di Trento 
ti era di temperamento fervido, ed 
)& era giovinetto, quando li nacque in 
:Ci una delle afcelle un tumore, che len- 
ii* tamente acqui ftò la qualità d*a(ce£- 
fli fo, il quale d’ impedirlo s’ingegna- 
e -tono i profcfibri che ne avevano la 
* < Da cura 
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tura , ma non poterono , perchè Urtà 
volta che è cominciata una fermen- 
tazione di fuppurazione, non vi è 
rimedio valevole ad impedire i prò» 
grefll . 

L*accennato afceffo fu aperto da un 
Chirurgo più paurofo della marcia, 
che deir aria. Pochi fono quelli che 
credono ai cattivi effetti dell’ aria 
comunicante colla cavità di qualche 
afceffo. Se la dottrina degli effètti 
dell’aria nelle piaghe nate per l’ai 
pertura degli afceffi d’una certa fpe- 
eie fpffe più comune , non • fi fol- 
Icciterebbero alcuni tagli , che diffe- 
rendoli , fi dà maggior luogo alla 
refleflìone fe può effere maggiore 
il bene che il male coiìfecutivo all* 
apertura di quegli afòeffi, che na- 
Icono in chi è di temperamento fer- 
vido, e che nella loro produzione 
■fanno un còrfo lento , fenza gran 
dolore, e con poco calore. ' 

Dall’apertura dell’avvifato àfcèf- 
To nacque una piaga con fuppura- 
'ziotie. Quella fu effetto d’un’infiam- 

: ' ma- 
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inazione minacciante di pafTare al- 
le viCcere Stando le cofe del ma- 
lato in uno fiato tanto pericolofo 
di morte» io fui confai tato, ma 
non Ceppi proporre niente che po- 
teffe opporfi al corfo di quell’ in- 
iìammazione che dopo che ebbe at- 
taccate le vifcere il malato morì . 

E’ certo che avanti l’ apertura dell’ 
afceiTo , il. malato non ebbe nelluno 
di quei mali dai quali fu adalito 
^ dopo r apertura dell’ afceflb , che fò 
, che in generale è un male che fi 
cura coll’ aprirne la cavità , quindi 
fi'Cava la marcia della quale égli 
|. è compofio , ma molte volte bifo* 
gna allontanarfì dalla regola gene- 
rale non aprendo limili afcelTi , che 
,, rimeffi al tempo polTono anco dile- 
guacfi, o fe reflano così, la marcia 
^ non è un veleno^ 
jj Adcffo mi fov vengo che dopa 
fatta r apertura d’afceffi nati per 
f. la Juppurazìone di tumori più fred- 
di , che caldi , fono morti di mia 
i, conofcenza tre , de’ quali uno fu il 
. r, P 3 Fi*! 


Digitized by Google 


OJfervaztont 

Figlio del'Sig. Giambatifta More!-- 
li , il fecóndo fu il Figlia del Sig* 
Bortolotti di Lavis ^ e il terzo fu 
il Figlio di Matteo Rizzi dà S* 
Lazzaro. 

Anco di quelli tre foggetti là 
morte nacque in feguito deiraper-- 
tura d’afcefli più cronici , che inflart- 
matorj, eflendo quelli ultimi di ra- 
do foggetti alle cattive confeguen* 
ze deir aria > della quale chi non- 
credelTc cosli di leggieri ch’ella in 
quelli càfi faccia tanto male , pua 
foddisfarfi leggendo il trattato che 
il mio maellro Sig. Angelo Nanno- 
ni ha fatto fopra la femplicità del 
medicare. 

Bfito felice deità cura d' una fifioìa penetranti 
'nella eaffa del petto con attacco de' ' ' 
Polmoni i 

A Nna di Domenico Gradi del- 
la Terra di Fornace fu for- 
prela da un’infiartimazione di pet- 
to: il dolore lo fentivà più che al- 
- i tro- 
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trove ! nella parte^ laterale delira < 
traila terza e quarta coftola . NeL 
luogo del maggior .dolore compar-*' 
ve un alcelTo che fu aperto da un^ 
barbiere di Pcrginc. Da quelPaper- 
tura cfci molta marcia » Il male fi 
convertì in una piaga fìHolora che 
per (ette meli fu curata con molti 
' medicamenti ) de* quali non ve ne 
fu neffuno a propolìto ^ perchè le 
Mole vogliono vedere in vifo il 
ferro col quale fe ne muta la iigu-* 
ra e la fuperficie , e così s*apre la 
firada alla dellruzione di quegli 
oftacoli j che fono impedimenti all* 
abolizione delle piaghe bflolore. La 
nominata malata, che era una gio* 
vine, non trovando follievo al Tuo 
male con quel che le avevano fat« 
to per tanto tempo Con varj medi- 
camenti , fu detto al Padre di e(Ta 
che la meCteffe nelle mani mìe , 
come fece , ed io cominciai la cu- 
ra con più e diverlì tagli con i qua** 
li mi conduffi alla feopertura di due 
coflolc; i che trovai in gran parte 

D 4 feo- 
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fcoperte ) e feccare dairinfiatnmazio^ 
nc Mcflp; il male delle cofioie. in 
una veduta da poterlo dominare 
^cilmente , una parte lo confumai i 

con de’rafpatoj , un’altra: porzione j 

nella quale io non poteva operare ; 

con i brufchi, m’aiutai , con un picr 
colo trapano . Diflrutta con. quedi f 

mezzi la malattìa deU oiTo , fi ve- ^ 

deva rotto .le cofiole un . concavo ^ 

piagato e pulfante . Tale pulfazio- , 

jie mi portò a credere che quella ^ 

cavità concava rimanente di là dal- ^ 

le cortole efirtertc in un pezzo di ; 

polmone attaccato alle cortole .ftef* , 

le , e .che l’attaccatura furto nata 
dall’ infìammazione , e che querta 
averte dirtrutta ivi la pleura ..Fila 
rtofee. io metteva in tutta quella j 

piaga, della quale fé n’abol\ tanta» 
che non fi vide più il moto, .© 
pullazione polmonare . La cavità \ 

della piaga rimanente ne.’componen* , 

ti della carta del petto fece anch* , 

erta ì Tuoi acquirti di diminuzione, , 

che eflendo fiata in proporzione dì 

'quel- j 
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quella interelTante , per quanto ap-' 
pariva , la foftanza de’ polmoni , fi 
iece la cicatrice , e perchè quella fi 
facclfc , poche altre cofe vi bifogna- 
rono oltre le fila afciutte , che per 
dire il vero fono d’un grande • aju- 
to per foddisfare a’ molti varj fiati 
delle piaghe , e chi non le applau- 
difce, confefia tacitamente la man> 
canza del vero fapere di quelle co- 
fe , delle quali ei fi vanta di far 
profefiione, non eifendo profefiore, 
chi non conofce il bìfogno , che vi 
h di fervirfi in molti di ferite, 
e di piaghe delle fila , che afibrbi- 
fcono il fuperfluo, e mai fono capa- 
ci d’indurre nelle piaghe fermenta- 
zioni difiruggicrici di ciò, che xia- 
fce di buono per la produzione del- 
la carne, e per la formazione del- 
W'cicatrice . Quefia nella mia ma- 
lata della fifioia del petto ìnterefia 
talmente gli firumenti della refpi- 
razione , che quell’ azione anco a- 
defib , fegue un poco affaticata , 
particolarmente ne’ moti vìolen- 
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ti , che elU faccia correndo) falena isl 

do ec. ' > . . • . , ■ ; n 

■ ... ' f 

‘ . . . ' ' ^ . li 

Apertura ài più filiale ietV ano , dopo effete t 
- fiate tur aie. con de* medicamenti compófii . ; 

, di materie cavate dal \regno de* i 

negetabili ^ e de' minerali » 

■ - . : 1 

I L Hcvèrendo .Padre Romedio» 
.Religiofo Riformato delia Rego«* 
la dì San Francefeo j dopo una fup^ ; 
purazionO) che . li nacque intorno T , 
ano,.:li .trovò malato d’ampia fido» 
la che, fu medicata con tante ^ & i 
varie cofe ^ che tutte infìeme &n 
conofcére» che rara co fa è ), che 
qualche édola di qualunque . parte 
guarifca fenza il mezzo del taglio. 

La lunghezza del male , f inefHcar 
eia de’rimedj , e il defiderio di guar 
lire* fecero rifolvere detto Religip* 
io. per l’operazione del taglio . Que> 
fio. ei. volle ) che glie lo facelTi io. 

Glie lo feci aprendo ; colla guida d’ 
una .. tenta fcanalata , «e penetrata 
dagl* integumenti fino nella cavità 

dell’ 
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àclfltìteftino: retto ^dovc prcccdentcf , 
mente àll’introduzione di detta tent«. 
fcanalata io avea intródotto T indi- 
ce della mano dedra, è con eflo di- 
to prefi n e tirai fuori dell* ano la 
tenta j fulia fcanàlatura della quale 
feci il taglio j che medicai colle fila 
afeiuttè j c così continovai , finché 
la nuova carne non fi difpofe 
la cicatrice j, della quale ne proniofii 
la ' produzione coll’ Unjguento . mon- 
dificativók 

Il Sig. Francefeo Chiefa nego* 
alante effendofi ammalato d’infiam^ 
mazione, e di fuppurazione àll’ànoj 
quivi nacquero quattro Vuoti fifto-^ 
lofi. Anco per qucfto malato. furo- 
no fatte lunghe prove con medica- 
ménti compofti ^ de’ quali avendone 
ei conOfcìuta baftantemente l’ ineffi- 
cacia^ fi mife nelle mani mie , pet- 
chè gli faceffi l’operazione',' che' gli 
feci con tanti tagli quanti furono 
ir vuoti fidolofi i' Anche quella cura 
fatta col Vero rimedio ^ che è queir 
lo di convertire col taglio il mal© 
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in piaga aperta, ebbe ottimo fine.' |) 
La medicatura fu limile a quella 
della precedente operazione. ' 

Varietà d' e fito di più Cancrene curate con ' 
diverfi rimedj , de' quali uno è flato 
' ^ Quello delle fearificazioni . 

I L Sig. Martino Planner Speciale 
di Lavis s’ammalò d’ infiamma- ! 

zione fiemmonofa, che cominciò in 
un calcagno, c s’eftefe fino a’ mal* 

Icoli . Il male infiammatorio prefe 
prefto il carattere di cancrena fec- 
ca. Tutte quelle medicine efterne, 
c interne , che pafibno per antifec- 
tiche , non furono rifparmiate per 
quefto male , ài quale fu anco fea- 
rificata la parte cancrenata. Le fca- 
rificazioni furono eftefe fino al vi** | 

vp, poiché efcìdel fangue. L’infìam-* 
mazione cancrenofa non defiftendo, 
non ottante praticata anco la China | 
China , mi mandarono a prendere, 
perchè fc, io Io giudicava a propoli- | 
pattalli ad ulteriori operazioni. i 
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Di qliefle la piu proficua mi parve 
quella degli umettanti, onde allon- 
tanati tutti gli eilìccanti, feci fare 
ampio ufo degrimpiaftri ammollien- 
- li . Con qucfti ajuti l’ infiammazio'* 
ne ceffo , le partì corrotte fi fiac- 
carono , e ridotto il male ad una 
piaga con fuppurazione , non ado- 
prai più rimpiaftro , e mi fervii 
delle fila afciutte , colle quali tirai 
un pezzo avanti la cura anco nella 
formazione della cicatrice, la quale 
terminò di farli colf ajuto del Pre- 
cipitato roffb» La grande infiamma- 
zione fece affbdare talmente la va- 
gina- de" tendini, che i* articolazione 
rimafe rigida . Col corfo del- tem- 
po, e mediante :i bagni d"acqua tic*^ 
pida fcemò molto T accennata ri- 
gidità. 

La diverfità del metodo mio pro- 
duffe filile diverfità dei metodo al^ 
trui un motivo di fare quello ra« 
gionamento , che qualunque fia" per 
. cffcre lefito delle infiammazioni cam- 
paci di mali appartenenti alla Chi- 

rur- 
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Turgia) i refrigeranti, e gli amniot^-^ 
lienti , fono fempre i rimed j più fi- 
curi /Per quanto mi potei accor- 
gere 5 vi fu tra’ Profeffori curanti 
chi fece delle, refleffioni buone per 
migliorare il colhime 4i medicare 
le cancrene. . . 

—Un fornaio chiamato il Pedrotti 
avendo in mano un arma da fuo- 
co , nello fcaricarla fcoppiò , e gli 
lacerò la palma, e le dita. Fu me- 
dicato con de’ balfami.‘ L’infiamma- 
zione, che attaccò quella ferita am- 
piamente lacerata , ridulTe tutta la 
mano in uno flato sì compaflìone- 
Vole , che fu creduto conveniente 
paffare allamputazione della mano, 
■Con quella idea il malato fi fece 
portare da Roveredo a Trento, do- 
ve lo vidi, e intraprefi la cura del 
fuo male con bagni , e impiaflri 
ammollienti . Con quelli mezzi 1’ 
infiammazione finì ,• la mano flunùr 
d\, venne via facilmente ogni cor- 
ruttela, la piaga fi vefU di nuova, 
carne , e la cicatrice andò Tacendoli 
' fotto 



Digilìzed by Google 


di Cìttrurgia, 6^ 

/otto le fila afciutte, unite fuirulti- 
ma con qualche unguento cicatrijs- 
iante. Anco il .buon cfito 4i quella 
cura fatta con metodo diverfo dall’ 
ordinario , ma che per altro è ra- 
gionevole , forprefe chi era tutto 
del partito del medicare compofio,' 

' II- Nobile Sig. Martini dal Ca- 
gliano fui finire d’ una febbre acu- 
ta s’ammalò d’ampia cancrena fo- 
pra/deH’oHo facro . Per facilitare la 
icparazionc del morto , dal .vivo fii- 
ron latte le fcarificazioni che furof 
no < tante firade aperte all’aria » da 
quale promoflc un corfo dUnfiam- 
mazione che attaccò le vifcere , e 
il malato .morW. A . me pare che 
avendo afpettato' che quella caucrcr 
na fi fiaccalTe fenza alcuna violen- 
za , il malato fi farebbe rinvigo- 
ritoijc e credo che non farebbe- mor- 
to Un uòmo giovine Contadino 
della Villa di. Cimone s’ammalò d* 
infiammazione nei dito grofio d’un 
piede» Il male pafiò alla cancrena 
con \ de* fcgni i che l’ infiammazione 
r fof. 
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faffe per fare maggiori prógrelTl I 
EiTendo io (lato confulcato , credei 
di dovere accennare' che forfè coll* 
amputazione della gamba 11 fareb- 
be tagliata la ftrada a quel fuoco 
del quale io concepii una cattiva 
idea, benché il malato altrove fiif- 
fe fano. Parve cofa ftrana che per 
la mortificazione feguita in un dito 
lì aved'e a pafTare ad un’operazio- 
ne tanto grande, e per la quale io 
non feci altre parole , avendo lafcia- 
to in piena' libertà d’ operare chi 
fperava che con molto meno si 
aveffe da fermare il cOrfo alia can- 
crena, o per dir meglio allo^sfacel- 
lo . Furono fatte fcarifìcazioni fino 
al vivo. L’ infiammazione andò fem- 
pre crefcendo , c producendo nuova 
cancrena i che s’eftefe da tutto il 
piede, a due terzi della gamba , e 
così morì predo quel giovinotco. . 

La Moglie del Sig. Tenente Ni- 
colli era per partorire quando le s* 
infiammarono le pudende. Ciò non' 
oftaate il pareo jfeguì felicemente . 
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, L’ infiammazione andò avanti , e per 
i fermarne il corfo furono credute 
f opportune le fcarificazioni , riofiam<* 
mazione crebbe, e la malata mori. 

0 lo ho qui riportate tutte quefte co- 

^ ie di fatto perchè dalla combina- 

zione loro fi pofla rilevare che fc. 
( io , o altri Cerufici neiroccafiooe 
} di. mali infiammatori ìnterefianti la 
^ chirurgia non fi praticano gl’ anti- 
j, lettici, i ballami , e le fcarificazio- 
ni , non è un delitto in chirurgia , 
j anzi chi in fimili occafioni fi ferve 
^ degli ammollienti e dei refrigeran- 
ti non merita certamente la caccia' 
d’ignorante. 

. Vantaggi grandi etttnuti tolta /empiito me~ 

^ dkatura fatta in una piaga ^ che ptrj'a- 
^ vanti ora fiata trattata tal metodo tl più 
eompofio. . 

I L Sig. 1 fiderò Salvadorì di Tren- 
to dopo eilèrgli cariato un den- 
te, gli fi tumefece una delle glan-’ 
dule fottomafiìllari . La parte cume- 
■ E fatta 
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fatta fa medicata ^coll’ unz^iie mef- 
curiaie. Non avendo giovato <iue- 
fto medicamentor, ubarono ji fuffu- 
migi . In feguito di ciò na^uevoel- 
la nìaffa . del tumore un mpto , * che 
produffe un calore c capace disfare 
efulcerare il tumore, quindi nacque 
una piaga di bafe molto < dura * * Là 
"malattia facendoG ogni giorno ^ piii 
feria, ;il malato d ^ portò ai Pado- 
va , dove nel lungo corfo di^ fette 
,meG ^ con replicati tagli , .e ctm i 
cauftici non poterono ottenere. 4ì 
rimandare quel Signore alla fua pa- 
tria guarito. Stracco ei pernii do- 
lore foifcrto r i n -, quella curaj^ r^tppi- , 
nò a Trento, ed ebbe la bontà ,d^ 

' inetterG nelle mani mie, e ini dif- 
fé , che conduceflì * la c>ua di qu^ ^ 
fto fuo male piacevolmente, alrti- 
menti non fi farebbe accordato^ a 
fenti re nuovi dolori ,* quando di que^ ^ 
fti ne aveffe avuti a fofiVire , p per 
cagione di nuovi ,t?gli, p.per; mp: ’ 

tivo d’altri cauftici. Io Jo; trovai !,' 
malato d* una , piaga del ^ carattere ; 

/ ; N delle 


Oigitized by CoogLc 


I 


, . ChÌYWgta. 

'■ 'delle depàfcenti, e vitera'un vuoto 
' •fi;»oo<9- Tutto 'queUa’tinale aven- 
i- dolo- rilevato fletto 'd’infiam- 
inazione tuttavia permanente, cuo' 
^ ^iit Impiaga còlle fila afciutte, tan- 
ctó proleftatofif meco il malato 
» delia “più* lunga fofferenza ,- ’purchè 
<i pon^ fi'doveffero rinnovare nè tagli , 

"■ cauftici , Ìo‘ fénza aver cambia- 

> to mai medicamento ottenni dì ve- 
^e,' chè in lungo coffo di tempo 

1 ogni ‘Corruttela^ 's’abolì ogni 

" vuoto, e nacque la’ cicatrice , che 
S" "fu ù^n foggetto di 'gtan' contentò 

> per quel Signore che da Padova 

^ Titqrnò a Trento ’quafi- fenza fpe- 
J fpnza di ^pqterfi rimettere in quel 
11* perfetto Sfiato ’ di, falute', ' che Vicu- 
^ però cou una; piacevolezza relativa 
1- ùHeTue intenzioni , e quel che con- 
i tliide ^per la" buona chirurgia^;' fa 
[■ mediante le fila afciutte, 

ammollienti, è 1 refi*igeran* 

^ 'Ver! Smezzi median*^ 

<e f ‘quali fi può ‘ fperarc * pìh ficu- 
^ ^^imeirte' la-ccfFazione di quella ca- 
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gione, che come fuoco interno pro- 
muove,’ e mantiene le corruzioni, 
e le durezze. I tagli , e i‘ cauftici 
in quelli cafi non fogliono fare al- 
tro, che accrefeere la forza di quel 
fuoco occulto, che è cagione di tan- 
to male , che^ di fua natura riefee 
lungo, e penofo, ma coll* arte non 
fi può fuperare ad un tratto, quan- 
do non vi avelie luogo un* opera- 
zione di demolizione totale della 
durezza, ma quella in detto Signo- 
re era di quelle , che hanno la bafe 
tanto aderente, che non li pdfono 
demolire. 

Cattivi effetti de eau/ìici applicati in una 
piaga prodotta dal veleno, cancerofo, 

\ • 

I L Sig. Carlo Sardegna Patrizio 
di Trento s*.amroalò d’ un’ulce- 
ra depafccnce fopra lo Zigoma fini- 
flro. Quando io fui ammelTo alla 
confidenza del .male quello conlille- 
va in una. piaga ineguale e dura . 
La durezza, e l’ ineguaglianza, mi 

fece- 
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fecèro determinare a dire airinfer- 
, fino che il fuo male era di quelli 
ai quali giova la |)iaccVoIezza , e 
che con quella fi contentaflc d’an^ 
dare avanti , renendó coperta la pia- 
i- ga con qualche cerotto, come quel- 
< lo di ccfufa, 0 d’altra materia Ik 
a itieno fofpetta per accrefcere il cat^ 
1. rivo fermento di quella parte ma- 
!■ lata d una piaga che s’aumentava' 
j con dolore. Il malato non perfua- 
i. fo che colla chirurgia non fi aVef- 

t (e a fuperare il Tuo male. Io mife* 

j ficlle mani d’un Chirm-go che ap- 
plicò alla piaga i cauftici . Quelli 
accrebbero talmente il fermento can-f 
y Cerofo, che il malato andò a Padova, 
dove non trovò chi li defle migfior 
configlio del mio, e credo che tar- 

0 di fi penciirc di non aver fatto a 
• modo mio < Ellendo ci ritornato ds 

i- Padova a Trento, e mentre il ma- 
j le del vifo de valla va maggiormen- 
• "te, li fi refe pili familiare una ne-^ 
fritide alla quale egli era foggetto, 

1 cne' iiicarì^ , 

•' E 3 
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EJito felice d\ una grande Jt^f urazhne, in una .i 
Mammella che, i in^più^ 

L a Npbil Sig. BaroneiTa.de Cor«.? 

ret in Trento dopo- aver , par- 
torito! s’ ammalò r d’una;n infiamma- 
zione con Cuppurazione { copipfa in: , 
una mammella f nella quale nacque- 
ro tre aperture dalle quali efciva-» 
no marce in quantità. Inette , a per- i 
ture Tenza^^veruna violenza ellerna 
s’ingrandirono afifai, e per elle elci-^ 
tono voluminofi llracci di cellulare 
putrefatta . . La^ valla iputrefazìone 
di quella mammella quantunque 
trattata con quella piacevolezza che. 
è relativa^ ad una molto femplice 
medicatura non mife inifofpetto nè 
la malata, nè l.fuoi degni paren- 
ti,, i quali non meno,! che la-D^- 
ma fi fidarono interamente di me, 
ed io perfuafo , che non ' fi poteva 
far .meglio, che medicandola lenza 
introdurre jin quei vuoti finuofi nè 
tafte, nè iniezioni’^ non. mi allon*^ 

' . ^ tanai > 
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tanai mai dall" applicazione di due 
fila aifciotte * nella piaga degl* inte- 
gumenti, '^c fopra'la mammella tu- 
mefatta , c dolente per cagione dell* 
infiammazione, vi applicava rim> 
pikftro' di pane i e 'latte . ' ^ - 

L* infiammazione finì dì fare il fu<>' 
corfo-^-Nella riprodtizione della nùo-^ 
va carne fi ^ rifecero f le* parti diftrnt- ' 
te dall* infiammazione^^ ’ Le piaghe 
tutte che erano molto profonde, e" 
cavernofe , fi* fecero ' fiiperficiàli , e^ 
fi referò 'capaci di cicatrice’ col folo 
ajntó delle fila afciuttc.* t > 

- 'La cura' di quefto male durò un" 
mele' e mézzo: Tutto quello tempo 
non è' molto -lungo, fe fi paragona' 
col tempo che durano alcune in- 
fiammazioni , e 'fuppurazioni nate 
nelle' mammelle dopo il parto ^ o nel 
tempo^ che le donne allattano. Dì 
dette infiammazioni, e Tupptmazio- 
ni ne'mafcono' di quelle,’ che firac-^ 
cano! i ' malati , ' e i chirurghi y ’ che 
non pofibnò fermarle, ma che fan-i 
fio, ‘Che pretto, ‘0>tardi^ viene"* un 


£ 4 tem- 
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tempo , od quale ccffa ia .difpofi- 
zione inflamroatorìa ideila! cellulare, 
c della pinguedine , e così fi* vede 
la -fine - del male , {eppure non yi 
rimane qualche fino, o qualche fi- 
‘ftóla, che debba -curarli col tagliov 
•: • - • 

Durezza fcirrofa é0ente in una mammeU 
la. Ago trovato in detta durezza. Bfita 
•^ felice di detto male demolito col finito, 

/ . É- ■! * f 

U Na donna quali fetcuagena- 
ria-, chiamata Jacopa Micco- 
lini abitante a Gardolo, luogo vi- 
cino a Trento, nel Luglio del i753* 
mi fece chiamare, perchè io la vi- 
fitalfi nella finiftra mammella , nel- 
la quale era nata una durezza. Era 
un anno e piii , che quello male 
cfifteva, e non vi era flato medi- 
camento, che l’avelTe liberata dalle 
punture, che fpcffo vi lenti va. La 
vifitai, c trovai, che la durezza era 
-mobile, e';che fi poteva portar via 
tutta-, demolendo la mammella. La 
'malata agconfcntì airopetazionc-, 

che 
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che io le feci; qaiodi -nacque una 
.ferita, che medicai ccdle fila afciut- 
tc coperte.' con de";piumaccioli fer' 
mati.' con falciatura .compreffiva . 

• ; La demolita mammella era indu- 
TÌta in una- grande porzione della 
fo/lanza glandulare , c della pingue- 
dine. Quella, e»quella avevano. mu- 
tata affatto natura , eUcndofi forma- 
ta' r accennata durezza , che avea 
per centro un ago , del quale la 
malata non feppc darmene alcun 
difcarico ^ non avendo faputo d’elTcrlì 
mai ferita con aghi , onde li potelfe 

• fofpettare, che per la ftVada d’una 
ferita foffe entrato nella foftanza 

• della mammella detto ago, del qua- 

le ne è diUinta figura nella fecon- 
da tavola deir Opera Chirurgica del 
mio. maeftro il Sig. Angelo Nan- 
noni. ’ I . 

- . La ferita nata per la demoliado- 
>-DC deir avvifata' mammella, pafsò per 
un grado .d’infiammazione , d^lla 
quale nacque una fuppuraz-ione , che 
produlTe: unà; piaga che rnedicata 
'r fem- 
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fetnpre colle fila «afciucte andò pre* 
fto verfo'Ia .cicatriccv/chci io ' ulti»:: 
mo' fi , fece coll" ajiltorilcgli conguenv 
ti cicatrizzanti , come ila Tuzia, eq 
il Mofldificativo. n*>i -j:ìI c:! v i 

- La malata ,^riacqaiflò ottima:ìdai^'^ 
Iute, « tuttora viTeiifioni s i im oi 

- Trovandomi' io in Firchee nel cort-:! 
rente anno i 768.', ed avendo' Ire9*g 
quentata^ giornalmente la fcuola' dati 
nominato mio maefixo ^ .quelli ' me t 
ha fatta vedere la demolizionev’cheL 
la mattina de’ 15. Ottoin-e 1768. ei 
fece d’un grofib tumore feirrofo naj -7 
to dentro lai vaginale del cordone, 
fpermatico d’ un ' vigorofia Cappoo.: 
cino venuto dallo Stato Pontificio! 
a Firenze appofla per fiufi demolii-' 
re detto tumore , che pefava dosi 
libbre, che era duriflìmo, c che neii 
mezzo aveva un ofib con delle pun^* 
te. Dall’ aver veduto quell’ offe na-* 
to mentre la fottilifiìma cellulare fi, 
convertiva in una malfa di.dure2>} 
za Icirrola, fono fiato inclinalo a 
credere , che l’ago che : io trovai; 

, ‘ nella 
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nella: durezza: Ibirroià ’ della 
mèUa da mécdemolita j nafceffe;ivi^ì 
Qnefta imiàjdca: fi.è'imgroirataìdov 
po che io di quedof mio penlìeroi 
ne ho difcorfo con quéfto mio)S^ig.I 
Maeftro quale; a quefto* propoh> 
to mi ha mollrata una lefina di,fer*I 
ro, porcatali; da un Medico Chirur- 
go Torcano chiamato' il Sig; Dot*. 
tór'Benciv che raccontò d’ edere da- 
tò chiamato alla cura d’ um afcedb , 
del quale 'era màlatà una' cofcia d^ 
uha ragazza . Ei dide ^ chè * dopo 
r apertura deir afcelTo nàcque^ una. 
piaga , nella quale nel ' corfo' della 
cura d affacciò un ^córpiociolo* ne- 
ro', che pTcfo colle ttwllette' venne 
fuori Ì4>tcceanata leiina ^‘^Interregacs' 
larftialata^ dìdc, che mai fi era fe- 
rita nè appoda , nè a' cafo con lefi- 
ne, nè con altro vftrumento'>di'kièT*> 
roi, nè d'altra materia , e che fi 
maravigliava d'aver nella cofcia un 
pezzo di ferro. ^ 

Di quefti, e d'altri corpi dira* 
nei' è certo' certidimo , che toe- na- 
lì' - fcono. 
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(cono, e ]a (loda medica j abbo^ida c 
di 'quefte notizie di facto. Cofa dii- 
ficile è il provare: come fi formi- ^ 
430 . .La formazione loro non incè- i 
reffa niente la Chirurgia , «onde i 
non dico altro. 

• > • ' '■ ■ - :r.r , 

ftlice della demolizione tf una mammella 
, malata di male caneerafo. . 

L a nobil Sig. Antonia Cazuifi 
di Trento portò per il corfo 
di due anni una dolente^ durezza 
nella mammella finiftra. lo era. iia-^ 
to ammeffo alla confidenza di dec-> 
to male, per il quale diffi, che. io 
non conofceva altro rimedio, che 
la demolizione di tutta la mammel- 
la, che ne era fede, lo era ancora 
troppo novizio, come Chirurgo nel- 
la propria patria, perchè prevaleffe 
il fentimento contrario al da me 
propofto taglio, che fu tenuto in- 
dietro per molto tempo, e frattan- 
to applicarono fopra la mammella 
(utti quei medicamenti, che furo- j 
. '-.n'' no 
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ITO *cred ad buoni per- un tal - male , 
i del quale h malata dandone fem- 
li -pre peggio, fi rifoI\rè di<fare quan- 
(' 'todo le aveva propodo , e che^ al> 
i tri non approvavano. ■ 

Fu Tanno 1755. che io le feci 
Toperazione delia demolizione di 
tutta la mammella,- quindi nacque 
ampia ferita fenza emorragia, aven- 
dola prevenuta colle molte fila afciut- 
i te comprcfle con de* piumaccioli pi- 
D giati con conveniente fafciacura.' 

1 t 'Dall* cfame* della demolita mam- 
mella rilevammo' Tefidenza d*una 
gran mafia di durezza, che nel mez- 
» 20 'aveva una cavità con della mar* 

i ^cia fottile, e fetente, c che per via 
de^condottì lattiferi prendeva efito 
! per la papilla, che era data fogget« 
ta la delle infiammazioni edele per 
tutta la mammella. • 

' Dalla fuppurazione della ferita 
nacque una piaga che '^medicata 
colle >fiIa afciutte fuppurò, fi -vsedi 
di nuova carne,* e fi convertì in ot- 
tima cicatrice . Il {oggetto della de- 

fcritta 
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fcritra operazione .fu un»> Dama , 
che paflava i 40. anni';' ella gode 
anoO) nel corrente anno ii 768; occi< 
ma.falute*’ Ella fui feconda; e‘del« 
la fua fecondità;;na diede denrifcoo- 
ttri ranco dr^iguarita dairoperazio- 
^ne^ phe le feci io. , j .rVi 

- L*aver io portato .dalla fcuolà di 
Ghinirgia di Firenze. alquanto di co- 
e di buona maniera di cu- 
rare quei mali». che non.così Éicih- 
mente anco nella mia patria veni- 
vano foggettati alla chirurgia, fece 
che un Chirurgo mio pacfano, 
che diiluade va ^quella Dama, dal la- 
feiarb tagliare non per cattiva in- 
tenzione , ma perchè temeva 'molto 
della buona riufcita, dopoché ebbe 
viilo, che le cofe paifavano bene , 
s’ impegnò di ' fare una limile ope- 
razione , c la. fece, -ma* ébbe^ la 
difgrazia che la. fua malata non. po- 
tè ''guarire della piaga,’ che prefe 
cattivo carattere, e divenne fede di 
dolóri grandi^ e d’emorragie - -La 
febbre s’ unì alla piaga, e la.mala- 

ta 
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, ;ta iattad emaciata, ^e difcnuta coii* 
j baratta morii .r *. ‘■.m,- 

> -*j?Chi cmiofoe^ie cattive rconfeguen- 
;1> ^tf aile, squali fono ^efpofte Jé don» 
9- «ev^'che ii fottDpongono.alla demo- 
Aiiione . delle « mammelle divenute 
fcirrofe, o canceròfe , ' fa compatire 
[i «thi {portato . dallo ^ zelo ' di rim'edia- 
y. 4re a . un male , * ne vede - nafcere ■ un 

i. aitroi*, che" talvolta, èlàì pcggior 

^ióndizione di quella, che è (lato 
demolito.^- 1 

so;? • »• '■ ; i-- 1 

Demolizione d‘ una mammella càncerofa, Dét» 

j. operazione fu fatta dopo praticata per 
. iungo tempo la cauta ,i e 1‘ unzione mer^ 
^kCmiale» 

«S' . i , • » . , . •* c * • ' 

R Ofa Pezzerin cameriera dell’ Eo 
cellentidima Cafa di Thuuìa 
età notabilmente infaftidica daU’inr 
comodo, che le dava un tumore 
duro ehflente in una. mammella'. 
Quella parte eflendo divenuta fede 
jd’Vina durezza: fcirrofa , , fu giudica- 
to’ opportuno' Tufo ; cfterno, ed in- 
rrì terno 
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terno della cicuta, della quale ne 
fu fatta venire anco dalla Germa- 
nia. Detto medicamento non aven- 
do apportato alcun follievo, ricor- 
(ero air unzione mercuriale. Tutto 
in vano, e non può effere altrimen- 
ti, come il male, che lì prende a 
curare ^onlifte nell’ aver mutata na- 
tura una qualche parte molle , cofa 
che manifeftamente fi ofierva in quei 
mali, che chiamiamo fcirri, c can- 
cri, e che non fono altro, che mu- 
tazioni di fabbrica, e di fofianza 
delle parti molli. 

Dopoché furono fatte le accenna- 
te prove, io fui chiamato alla vi- 
fita della malata, che per il dolo- 
re , e per il timore delle funelle 
confeguenze di quanto efifieva di 
duro in una delle Tue mamnielle, 
non fece alcuna difficoltà alla pro- 
pofizione da me fattale di demolir- 
le la mammella, che le demolii alla 
prefenza di S. £. la fua padrona. 
La ferita nata da quella operazio- 
ne la medicai nella maniera di fo- 

pra 
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jH^a ‘defcritta e nel np<?4p folito 
curai la piaga,, che , cicatrizzò fa*? 
cìlmente , e quella che ne. era- il 
foggetto X gode anco, prereAtcmente 
buona (alate. . . (., • - -1 

V , ! • M ^ '"i >1. * . 

Tumore eancerofo> attaccato al mufcolo grani 
pettorale , del quale, convenne portarne via 
un, poco nell* atto della demoltzioru della 
mammella, che era, fede di detto male. , 



to d’anni 4O. , fentiva gran dolore 
infuna durei^za, natale nella rnam- 
mella finiftray Appariva che la maf- 
fa delia durezza non avelTe atcac» 
eacure^ al mufcolo pettorale » , dal 
quale non potici fepararc; la durez- 
za fcirrofa infieme con tutta la mam- 
mella 5 fenza portarne via una por- 
zione. La docilità che io trovai in 
quella, malata pronta a fare tutto 
quello, che era, di necelTità per li- 
berarli da un gran male, fi meri- 
tò di guarirne con facilità, cofa che 

F alcu- 
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alcune volte non fcguc, non oftan- 
te avct* portato via ^uel che fi' può 
prutdentcmente demolire ; di ciò nel . 
Settembre di. queft’anno 1768. ne ^ 
ho veduto un efempio nello Spc- j 
dale di Santa Maria Nuova di Fi- , 
renze in una donna quadragenaria, 
alla quale dal nominato mio mae- 
llro fu demolita una mammella di- 
venuta affatto dura, e la durezza 
s’efiendeva alla parte più interna i 
del mufcolo gran pettorale, che ^ ] 

lafciato (lare, e fopra di effo nacque ( 
una piaga, che farebbe cicatrizzata ^ 
affatto, fe quel fuoco occulto, che j 
aveva fatta indurire la mammella v 
non aveffe indurito feroprepiù il mu- [. 
fcòlo pettorale , e fe detto fuoco 
rifpetto alla piaga non aveffe fupe* 
rata quella forza di coefione, che è , 
cagione immediata della produzio- 
ne delle cicatrici, che molte volte ^ 
non fi fanno, o le già fatte fi di- . 
’ftruggonò, convertendofi in nuove , 
piaghe, fe accade che il fuoco, che , 
s’accende in quella data parte con- , 

fumi 3 
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fumi) e fciòlga, invece d'indurre 
I coalcfcenza. 'Quando quefta malata 
partì dallo Spedale ,àvea poca pia- 
ga , ma aveva molta durezza , c que- 
lla ora più e meno dolente , fecon- 
do la qualità deU’aria. 

■! . 

. Cucitura alcuni tendini ' tagliati' per il 
■ traverfo di tutta la loro groffezzal 

^ • • 1 

L ’Anno 1751. conti novando io i 
mici ftudj chirurgici nel Regio 
Spedale di Santa Maria Nuova , ed 
cfercicando la chirurgia come chi- 
rurgo di guardia, ebbi da curare 
un uomo che aveva una ferita cfte- 
t fa dagl’ integumenti a tutta la fo- 
'ftànza di due de’ tendini de’ mu* 
fcoli fleffori del carpo. La ferita era 
' una femplicc foluzibne del conti- 
li nuo, io cucii tutta l’altezza di quel- 
K ‘ la ferita . Per fare detta* cucitura 
il- prefi un ago curvo infilato con rc- 
« fe a più doppj, e incerato. Lo paf 
fai dal di dentro al di fuori , e quel 
3 che feci per la ferita d’un tendi- 
' ' Fa ne^ 


Digilized by Google 


^4 Ojjervazioni 

nCj lo feci anco per la ferita delf^ 
altro • Nel; ferrare i punti procu- 
rai , che le pareti de’ tendini , e 
degl’ integumenti - 'tagliati veniffero 
a Aare ai contatto imipediato fen- 
za gran violenza. Sopra la ferita 
vi ciiifi le fila afciutte coperte con 
pezze, e fermate con adequata fa- 
fciatura. La parte malata la mifi 
diftefa fopra un’aflìcina. Detta fe- 
rita non fu efente da un corfo d’ 
infiammazione , la quale per altro 
non impedì , che nel più della 
groflezza della ferita feguilTe la 
coalelcenza. Un poco di fuppura- 
zione nacque nella parte più efier- 
na, dove fi formò una piaga, che 
condufie il male fino al giorno 
dall' origine della ferita. Il malato 
guarì fenza che li refiafie impedi- 
mento ne’ moti della mano. 

t * 

i. Poco tempo dopo partito dallo 
Spedale di Santa Maria Nuova quell’ 
uomo che avea avuta la ferita de’ 
^tendini, vi arrivò una giovine ma- 
lata. d’ una ferita alla metà della par- 
VI.- ‘ te 
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té interna del cubito. La ferita efte-* 
fa dagl* integumenti' ad una’ porzio- 
ne del corpo d’ alcuni mufcóli, e di 
qualche' tendine , era (lata prodotta 
da ftrumenco puramente incidente, 
come è una ben tagliente fciabbla. 
Detta ferita era con emorragia tan- 
to grande , ' che f non ' fu medicata , 
come li dice nelle fcuole, per pri- 
ma intenzione, vale a dire, metten- 
do al contatto immediato le labbra 
della ferita , e mantenendole unite con 
uno de’tre noti mezzi , cucitura uni- 
tiva, fafciatura unitiva, e colle, ella 
fu medicata con delle fila afciutte ap- 
plicate immediatamente nella ferita, 
^ (opra della quale fi pigiarono , e fi 
tennero pigiate con conveniente fa- 
,? fciatura, 'finché non fu allontanato, 
e ceffato il timore dèli’ emorragia . 
Alficurati, che quella non farebbe 
pib tornata, fcuoprimmo la piaga, 
che fenza aver verfato più fangue , 
■"fece nn coVfo d’ infiammazione ,* c di 
^ fuppuràzione , che il' male duro " un 
mete di tempo , e terminò fenza danno 

F 3 de* 
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desinoti ,dcpendenù da quelle foftan-, 
zc mufcolari , che furono intercffatc 
in quella ferita, della quale, ne fu. 
condotta la cura dal maeftro il Sig. 
Angelo Nannoni, che profittò anco^ 
di qiiefta occafione per dirci, che 
Tenia cucire le parti mufcolari rcci- 
fe , fi vede feguire, fe non Tempre, 
molte volte almeno , una , tal pro- 
duzione di materia, nel luogo del- 
la ferita convertita in piaga, che 
non fi perde razione di quella dar 
la parte. Di ciò ne è efempio an- 
co quel , eh’ egli ha oflervato nella 
ferita della corda magna, della qua- 
le non Te ne è perduto TuTo, benr 
che non riunita. 

Ferita can efeita omento. Cucitura 

di detta ferita dopo rime jjb Tomento 

al fuo luogo, ,, . . 

U N cavaliaro , detto il Codiano, 
trovandofi neH’ofteria .Cappcl- 
leti pofta in quefto Borgo . di S. Cro- 
ce io "Trento, ricevè ung ferita nel- 

' ' ' ■ ' I ■ . ' ■ ' 1 _ ■ 
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la parte dcftradeirepigaftrìo. EiTcn- 
do io ftato chiamato alla cura di 
quella ferita, trovai che fuori di e(^ 
fa, vi era un gran pezzo d’omento. 
Quefto I9 rimifi al fuo luogo, e poi 
eoa ago molto curvo infìlato di refe 
a più doppi, e incerato, cucii la fe- 
rita La cucitura la cominciai dal 
di dentro del baffo ventre, e la por- 
tai fuori degl’ integumenti alla diftan- 
quafi d’ un dito trafverfo dall’ 
orlo delia ferita,, che cucii con pun» 
ti ftaccati , e di quelli ne feci tanti , 
che tra loro vi era la di danza d’ un 
dito traverfo. Annodata la cucitura, 
cuoprii la ferita con fila, e pezze, 
c feci una falciatura ritentiva , e un 
poco comprefTiva, venendo così a 
lenere infieme raccolte le parti più 
profTime alla ferita, della quale fi 
attaccarono le pareti più interne, 
efièndofi neU’efierno fatta un poca 
di fuppurazione, che levati i punti 
produfie una piaga della durata di 
venti giorni, contando quello della 
ferita • 11 malato guarì perfettamente . 

F 4 Le 
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•Le ferite del baffo ventre fono 
di tante differenti fpecie che in 
quefta tanta varietà di foftanza re- 
lativa alla parte intereffata nella fe- 
rita, vi è anco gran varietà nellefi- 
to. Per efempionel Maggiodel 1768. 
fegui che il nobile Sig. Franccfco 
Geremia fu ferito in due parti del 
baffo ventre, neirepigaftrió , e nell’ 
ipogaftrio. La prima diede motivo 
di queftionare, fc era, o non era 
penetrante nel baffo ventre . La fe- 
conda non fu foggetta a queftioni 
rifpetto all* cffere , o non efferc 
penetrata , perchè vi erano fegni 
manifeffi delfoffefa degl’inteftini . 
Senza mettere in queftione le par- 
ticolarità più minute, al parer mio 
inconcludenti di quanta effenTione 
aveva la ferita dell’ epigaftrio , bada- 
va ir giudizio mortale della ferita 
interéflante gfinteffini, per dare al 
tribunale di giuffizia il dovuto difca- 
rico. Le queffioni nate tra due pro- 
feffori fifcali furono cagione , che un 
terzo ebbe a rilevare dall’ apertura 

- i .* del 
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0 del cadavere la fede precifa di det- 
te ferite , ed efTe'ndo flato chiamato 
io, trovai, che la ferita dell’ epigaft rio 
non era penetrante, e in quella dell’ 
ipogaflrio era ferito il colon. 

Ferita con perdita difoflanza , con emorragia y 
con mortificazione della parte ferita , r 
con ejfer nato 'il motivo di fare un* 
amputazione ^ . ... 

- e 

U N teflìtore di mezzo Lombar- 
do, avendo in mano un’arme 
da fuoco la (caricò, ed eflendo fcop- 
piata, gli venne portato via l’indi» 
ce, e il pollice della manofìniflra. 
L’emorragia fu tanto grande, che, 
non poterono fermarla , fe non me- 
diante una fafciatura molto compref- 
(iva . Da una compreifione tanto ga- 
gliarda nacque la mortificazione della 
mano. Seguito quello ùltimo ma- 
le, io fui confnltato, erilevai,che 
VI era tutto il luogo all’amputazione 
da fard fu! cubito. Fu data a ine 
la cómmìfTione d’cfeguirla. Quella 
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la feci quali, alla metà del cubito.^ 
Per impedire Temorragia non ebbi 
bifogno di fare allacciatura dell' ar- 
terie. La. foia falciatura contentiva , 
e comprelfiva di peizc, e fila ap- 
plicate fulla ferita, foddisfece albi- 
fogno di prevenire Icmorragia , Fat- 
ta l’operazione slacciai iltorcolare, 
che io aveva applicato, e ferrato 
alla metà del braccio. Dalla defcrit- 
ta operazione nacque una piaga , 
che ebbe un corfo. di due meli • La 
medicatura più fcmplice foddisfece 
a tutto, o quali tutto il bifogno dcU 
la cura della piaga. 

Ferita con grande lacerazione di parti molli o 
- dure del vifo d’mn givinetio . Gnarigtone di 
detto male fenza grande bruttura derivane 
dalla cicatrice. 

L Unico figlio della nobile Sig. 

Cazulfi di Trento efiendo alla 
caccia, fu colpito a cafo dalla bot- I 
ta d uno fchioppo . Il colpo lo ebbe* 
nel vifo, di dove fu portato via un 

pcz- J 

i 
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pezzo di labbro, di gota, odi tnaiceU 
la fuperiore, inbeme con i denti in: 
cUori. Rimafe lacerato il nafo, e 
fracalfato^l inetto medio delle narici • 
Alla vida di sì orribile male mi 
vennero alla mente T idee dannarne-* 
dicatura la piu femplice, e infieme 
la più conveniente al bifogno pref-» 
fante di medicare quelle ferite con 
piacevolezza . Queda non lì trova 
altrove , che nell' accennata fcmpli^ 
cita. Di queda mi fcrvii, e ne fui 
contento, e ne rimafe foddisfatto il 
malato, e la Tua cara famiglia. In 
queda cura non li poterono sfuggire 
luppurazioni , e feparazioni d’odb, 
ma tutto finì, bene, e la cicatrice 
non è data tanto brutta , quanto li 
dubitava. ■ 

Ferita di confeguenza grande per Ja 
qualità ielle parti lacerate, f- 

• • ts 

U Na fanciulla d'anni iSelTendo 
alla campagna in un luogodet- 
to Borin, conducendo al pafcolo due 

bo- 
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bovi, di qucfti ve ne fu uno, che con 
un corno le inveftì lu pube , e penetrò 
nell* ipogaftrio fenza offefa d’ alcu- 
na vifcera. Porcata la malata alla 
fua abitazione, ed élfendo flato chia- 
mato io alla cura di quella ferita, tro- 
vai, che quella confiftcvain un ftrap- 
pamento di parti molli, tra le qua- 
li vi era *incerelTata anco la foflan- 
za mufcolare. La gran lacerazione 
di quella ferita doveva terminare 
in una fuppurazione preceduta da | 
un corfo* d’infiammazione. Ciòpre- 
mcffo, fecondo le migliori regole , 
deU’offervazione, io cominciai, e ti- j 
raì avanti la cura colle fila afciutte . 
Dalla poca quantità delle marce, che 
fi fecero in quella ferita convertita 
in piaga grande, rilevai che il tem- 
peramento della malata non era fofle- 
nuto da umori foggecti a grandi in- 
fiammazioni . Suppurato quel che 
era fuppurabile, nacque una piaga, 
che prillo rincarnò, e cicatrizzò col- 
le fila afciutte. 

Fm- I 
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Ferita in una tempia con ftaceamento _di 
porzione dell’orecchio y e con emorragia, 

U Na donna terziaria di S. Dome- 
nico ruzzolò una fcala, e lì 
ferì talmente in una tempia, cheli 
fiaccò daljmufcolo temporale un gran 
pezzo d’integumenti , e fi (laccò 
anco una porzione dell’orecchio. Det- 
ta ferita era, con emorragia.. Tutte 
le parti , (laccate le mifi ai loro luo- 
ghi, e ve le tenni* (labilmente fer- 
me con de’ piumacciuoli , e colla fafcia- 
tura compreflìva. Quella fu il folo 
rimedio per l’emorragia,, e per met- 
tere la iiatura in. uno (lato da (po- 
ter produrre la coalefcen;ta recipro^ 
ca. di quelle parti , che fi erano lac- 
cate violentemente nell’ atto, della 
percolTa . Quella piaga , che. nacque 
in quei luoghi, ne’quali non feguì una 
perfetta coalefcenza, la medicai, e 
la guarii cplle (ila afciutte. . 
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Frattura con ferita^ fuori della quale era 
un pezzo di detta frattura , che meffa in 
fito fi confoltdò ftabilmente . 

U Na donna fectuagénaria chia- 
mata la Maìzghil>er, e che 
abitava m Trento nel vicolo detto 
di S. Simone cadde preci pi tofamen- 
to per una fcala , e fi ruppe la tibia 
delira . Vi era anco la ferita , fuori 
della’ quale era il pezzo fuperiore 
della frattura. Chiamarono me al« 
la cura di detto male, per il qua*’ 
le aiutato da più d’uno feci quelle 
eilenfiooi, che convengono al bifo- 
gno di mettere in buona figura gli 
odi rotti . Ottenni il mio inten- 
to , e la ferita* la coprii con le fila 
afetutte, alle quali applicai le pez- 
ze, e feci una fafi;iatura comoda 
per potere feoprire la piaga tutte 
le volte, che il bifogno folle venu- 
to di nettarla dalle marce. Fatta 1' 
accennata medicatura, mifi lagam- 
ba in un canale, dove raccomodai 

in 
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iti maniera che non ebbi darimuo* 
verla così pfcfto'. Della fuppuraz io- 
ne fe ne fece in quella ferita, ma 
non fe ne fece tanta, quanta fé ne 
fiiol fare con pregiudizio manifefto 
della coalefcenza degli olii rotti . La 
medicatura delle fila a (ci utte mi por- 
tò tanto avanti la cura , che termi- 
nata la fuppurazione, e ridottofi il 
male delle parti molli a piaga (empii* 
ee, poc^altro che- le fila afciutte vi 
volle per ottenere la cicatrice . Quella 
s’era fatta totalmente alla fine de' 
tre ■ mefi dal cominciamento della 
frattura con ferita* 

Frattura obliqua con ferita, e ton una 
■ febeggia^d' affo fuori della Ferita. 

“ . Il male era nella gamba • 

> *■ 

L a figlia di Giovambattida Pici- 
ni in un luogo diftante quattro 
miglia da Trento ribaltò da un ca- 
lefle, e caduta in terra fi ruppe la 
tibia delira. La rottura era obliqua 
fuori di.fito, ed eia accompagnata 

con 
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con ferita, e fuori di quefta vipera 
una fcheggia d’offp. Mifi jn buona 
ficuazione la frattura , e alla fcheggia 
dell’olfo le diedi la miglior fitua- 
zione che potei. L’infiammazjone, 
che fopravvenne a detta ferita pro- 
dullé la cancrena d’ una porzione 
degl’ interini , l’accennata fcheggia 
d’oilo fi feccò 3 e col tempo fu fa- 
cile fiaccarla dall’oflo frefeo. L’efi- 
to di quefia cura , fatta colle fila 
afeiutte , fu felice poiché la piaga 
fi falciò 3 la rottura fi confolidò, ma 
dependentemente dalla precedente 
infiammazione s/ irrigidirono , e s’ 
indurirono talmente i mufcoli flef- 
fori , ed eftenfori del piede , che 
quefio ne’fuoi moti non è Icìolto, 
come dovrebb’ edere , perchè la ma- 
lata non zoppicafiìe . 

Capi dell' omero luffato , e rìme[fo . a^ ftto 
luogo mediante la macchina di Petit . 

S Ua Eccellenza il Sig. Giovanni 
Conte di Spaur Configliere in* 

ti- 
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timo di Stato ideile Loro.' 'Maeftà 
Imperiali venendo dalla Germania 
in Italia , nel palTare per' Trento 
cadde, e il capo dell’omero ifiniftro 
cIcVa dalla' fu a cavità -, nella .quale 
un chirurgo credè -d’ avervelo. rimef- 
fo, ma liccome il malato fentiva i 
medelìmi incomodi d avanti la fupr 
pofta repofizione del capo dell’ome- 
ro, volle effer vifitato anco da me-. 
Io gli ■ trovai; il capo deiromero 
fuori del fuo luogo , lo rimifi al 
pollo mediante la macchina di Pe- 
tit . Alla mia operazione . fatta con 
tutta' la foddisfazione , c vantaggio 
della falute del Sig. Infermò vi fu 
prefente il primo Chirurgo, e qual- 
cun altro, che non credeva l’ aliare 
di tanta buona riufeita , quànta n* 
ebbe refito di detta mia. c^perazio- 
ne , che anco in altri , fatta .col me- 
defimo flru mento ha prodotto lo 
ftelTo buon effetto . Di, ciò ne è 
efempio Simon Cefva della' terra 
di Poo , Gli fi luffò il capo dell* 
omero finillro . L’ellenfioni fatte 
^ G col- 



^8 OJfervazionì t 

colle fafce non baftarono per cava- 
re il capo deir omero dal luogo , 
nel quale fu fpinto dalla violenza 
del colpo, il malato venne a Tren- 
to , lì mife nelle mìe mani , colle 
quali , e colla nominata macchina 
cavai il capo delK omero dal kiogo 
alieno , e lo relHtuii alla fua cavi* 
tà, nella quale li mantenne (bibil- 
raente . 

Anco la vedova Sig. Travaglia 
guari della lulfazione deir oroeio 
coir aiuto della medelima macchi- 
na , che è uno llrumento applica- 
bile a tutte quante le varie fpecie 
delle lulTazioni , ma . di, quelle le 
ne danno alcune , che o per la 
lunghezza del tempo, o per cagio- | 
ne del luogo, dove è lìtuato il ca- 
po deirolFo lulTato , non vi lì può 
rimediare neppure con detta' mac- 
china , la quale come nedun altro 
llrumento ,. è medicamento univen- 
fale per detto male. 

?.. . r, 

' Èr- 
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Ernia incarcerata cagione di 'morte 
in più [oggetti . 

I L Sig. Barone Trentini Confi» 
gliere di S. A. Reverendifiì. il 
Principe di Trento aveva 70. anni ì 
quando s'ammalò d< ernia • incarce* 
rata , nella quale ebbi le mani anch* 
io. Più chirurghi provammo , fe 
colla comprefiìone delle mani fi po- 
teva rimettere nel baffo ventre ciò 9 
che era calato nel facco erniario. 
Detta ernia era • accompagnata con 
dolori , vomito fopprcflìone delle 
fècce, e febbre. Tutti quelli mali 
furono cagionati dall’ infiammazio- 
ne, alla quale fi giudicò , che non 
fi farebbe potuto rimediare , nep- 
pure tagliando per [rimettere nel 
baffo ventre rinteftinó , e tutt* al- 
tro, -che efilleva in quel facco er« 
niario, che era molto àmpio, effen- 
dò un vallo enterocele . L’infiam- 
mazione , che accompagnava quell’ 

G 2 cr- 


IGO -Offew azioni. 

ernia incarcerata conduiTe folIecita«> 
menjte il malato alla morte. 

II nobile Si^. Cancelliere de AI, 
bertis edendofi ammalato d*un bu- 
bonocele incarcerato, fu animato a 
fperare di poter guarire con gli 
ammollienti , e frattanto perdutali 
r opportunità di poter ‘liberare l'in^ 
tedino incarcerato col taglio il ma«> 
lato mori. ■ 

- 11 Sig. Francefeo Polli magazzir 
nière civico di Trento elfendod 
malato d’ernia incarcerata, io vole^ \ 
va padare follecitamente all’opera^ 
zione del taglio, un norcino accre- i 
ditaco per la cura, dell’ ernie , non ! 
vi aderì, e il malato morì. . , j 

Giovanni Proch fabbro dì Tren- I 
to s’ ammalò d’ernia incarcerata , 
per la quale , fecondo le mie co- 
gnizioni , farebbe convenuta l’ope- 
razione molte volte nccedaria per 
fcarcerare ' r inteftino quando non 
cede nè all’ attività degli ammol- 
lienti , nè alla forza delle mani, 
cOnfultato il mededmo norcino, bi- 

fo- 






I 
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fognò cedere all’ autorità del fuo 
inoltrato credito,; per non fare quel 
«^be anco in quefto cafo era indica- 
to dal bifogno dèi inalè, che fu ca- 
gione della iborte', alla quale ; per 
parlare per la verità , il può molte 
voJte-rimediare coir operazione, ma 
fe Ià“ facciamo contro voglia de* 
confultati , e che iPmalato • mUojà 
non oilante , guai a chi tocca la 
failata ', gettata* da Chi - iioh VUolO' 
Operare , c ' nori lafcia che operi co» 
tutta libertà, chi avrebbe 'T abilità j 
e il córaggio ' d’operare V liberando* 
cosi l’inteftino da quell’ incarcera-' 
xncncò, che non è prodotto da ma-' 
nifcfta infiammazione, come di que* 
fla dubitai molto nel nominato Sigw 
Barone Trentini Confi gliere ec. 
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^art9 forzato fatto /opra piti donne y thè non 
potevano partorire .naturalmente y perebè 
il feto oltre r effer^ poflo per il traverfo ^ 

. avea un braccio fuori delle pudende. 

■ < j ' '*/*'■*, r : » 

I L Medico Sig. Pittore de Barn* 
pis mi conduiTe nella terra d* 
Orzano, dove trovava!! una donna, 
ohe non poteva i partorire , perchè 
era fuori dell’ utero f e delle puden- 
de un braccio , il funicolo ombel- 
licale, e vi era T emorragia . Senza | 
perder tempo rifpiQli più identro 
che potei il braccio del feto , e il 
detto funicolo . Trovato un piede , 
lo prefì , lo tirai fuori , lo legai' fo- 
pra i malleoli , e fattolo tener fer- 
mo da una delle donne allibenti , 
cercai dell altro piede , lo trovai, 
lo prefi , lo tirai fuori , ed unitili 
tutti due infieme, con quello mez« 
zo tirai fuori il feto, avendo bada- 
to, che egli avefie la faccia volta- 
ta verfo la terra , avendolo lafcia- 
to venire colle braccia paralelle al 
r , ca- 
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capo. So che alcuni pratici non s* 
avanzano neircdrazione del feto, 
fe: prima non hanno tirate gih le 
braccia . Ciò fi .potrebbe far fem- 
prc , fc io avefii qualche prova , 
cbe tirato fuori il feto colle brac* 
eia paralelle<al collose al capo y 
fuflero, feguite difgrazie. Benché io 
avefiS congetturato , che Temorrar 
già , che accompagnava la pefiima 
fituazione deh Ìèto nafeeva dallo 


daccamento d"una porzione della 
placenta, di quella non .me ne 
ptefi' grand’ intcrefie-, /sì perché 
efiratto il fetto. cedo l’emorragia, 
e sì perché fatta 1’ eflrazione del 
feto, la bocca dell’utero fi rifirinfe 
In un fubito ., tantoché bifognàva, 
che io colla I mano faceifi qualche 
violenza per entrarvi • La malata 
per la precedente emorragia era 
fidotta quafi agli ultimi^ della fua 
vita , onde anco per . quello non 
credei ' di dover fare ulteriori ope- 
razioni per edrarre la placenta , che 
ulcì dopo due giorni del parto for- 

- G 4 za*- X 
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zato. La partoriente, riacquiftò^ ot^ 
timaifàlutc, di ^nuova -ingravidò, e 
partorì felicemente Ipalfato. un an- 
no da '^quefta fiera - burrafca -,' alla 
quale fu fóggetta • anco la contadi- 
na del Sig. Dottor Baldafiarre i'Ge-, 
remia a S. Giorgio,! che non. potè-, 
va partorire ; perchè apertofi , e ca- 
lato r.utero , rotte le membrane*^ 
e ufcitc l'acque , il feto invece d' 
efeire per diritto, c col capo avan- 
ti, fi prefentò'alla bocca dell’utera 
per il : traverfo ,i e ufeì una -maho 
con tutto il braccio . Anco qui ef- 
fendo fiato chiamato , io: mandai 
indietro il braccio, e f piatolo infie-^ 
me colla fcapola verfo il fondo 
deir utero , mi mifi a cercare. de* 
piedi , e con quefio mezzfo eftraflì 
il feto, efiratto il quale, la placen-^ 
ta venne fuori naturalmente ^ e la 
partoriente guarì.' * ■. 

Queft*anno ,17^84 a’t8. . Maggio 
alle ore 3. della mattina fui cbia- 
mato . per... la moglie del Sig. Do» 
menica Qfelle di Trento. Ella non 
. potc- 
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poteva parcorif e V perchè il feto era 
pollo per il tràveirfo , ed-aveva un 
braccio fuori. Erano x6. ore , che, 
la malata penava. 11 feto fu bat-* 
te;^zato cóndiziónatàmente ; cofa , 
che fi fece anco' negli altri' cafi di 
fopra deferitti . Dipoi piefli la par- 
toriente a'picdi^del lètto col federe 
fuila fponda ; fattele tener larghe le 
cofeie , e difeofie le pudende , come 
io avea> praticaito nell altre rsmifi 
H braccio dentro 1- utero 5 applicai 
la mano Alila ;fpalla ^ e quefia la< 
forzai pi h indentro^ che fu poffibi- 
le 4^£(fendomi fatta con queAo mez^ 
zo una buona Arada per trovare i 
piedi ^ gli prefi fuori 

ne*mpdi ^ deferìctr nella prima . di 
quefte tre ftorie*. Mediante i" piedi 
mi rìefeì eftrarre felicemente il fe- 
to, che avanti di; ine vipera 'fiato 
chi s’ era lufingato di poterlo efirar« 
ré tirando quel braccio che era^ fuo- 
ri. Ncrfarné iO’‘reftr.azione nella ' 
maniera defentta V’ ebbi fempré T* 
avvertenza al capo , 'per paura ^ che. 

.1 que- 


jo6 . Offervazìoni 

quefto non fi fiaccaiTe dal bullo , ^ 
cola - che è . feguira vanco . ^la mia 
patria . : • . r;.- ■ ì . 

' . • 1 • i-i . ^ f 

Fano forzato d’un’fetOf^cU non nafceva, 
perché, aveva il capo, inchiodato nella va^ 
gina , dalla qdale non fi muoveva non 
cfiante le maggiori forze , che là parto- 
’ riente faceva, perchè il' parto fe^ife na^ 

' / turalmente . ' ' • ■ : : • 

► . f ' 

f - - ' ■ . ^ „ 

L a moglie dei • Fillatoriano di 
Cafa Salvadbri non poteva par- 
torirei, -perchè il capo del feto era 
fermo nella vagina , dalla cjuaié non 
fpuntava fuori , perdiè all’arco dell’ 
offa della pube non vi erailpazio 
proporzionato al fuoi- volume ^.Do- 
poché ebbero afpettato iun pezzo 
per vedere fe le* forze materne agi- 
vano .baffantemente per fpinger fuo- 
fi infieme col capo anco il reffan* 
te. del feto , io .fui chiamato c 
trovato il capo del feto immobile 
nella vagina, cominciai la mia ope- 
razione dal mettere la partoriente 
in buona pofitura, die è quella del- 
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la fppnda del lec^o , o ,de’ piedi del 
letto , facendovela nati- 

che molto infuori ^ Dipoi le pian* 
tai i piedi fopra due (gabelletti, o 
feggiole , e allargate. le cofcie, e le 
pudende , mi inili ad operare . JJ. 
operazione la cominciai dallo fpin- 
gere indietro il; capo, per rivoltare 
il fetoj ed edrarlo per i piedi ^^ma 
le fpalle del feto erano talmente 
ferrate dal collo dell’utero, ^ cbe^non 
mi accori!, che.il capo cedevi? pun- 
to alla preffione della mia. mano. 
Allóra prefi.la.tàn^glia di PalEno, 
ne applicai un pe.z:^^ alla , volta ^ in 
ciafcheduna delle , parti, laterali ael 
^ capo del feto, dipoi unii infieme 
dette branche, e^^cpo effe tirai Éip- 
ti il -capo, e tutto il feto, che co- 
sì ufcì facilmente , e felicemente. 
Nel. fare . T operazione non, vi, perfi 
quattro minuti di tempo. La puer- 
pera; s’ammalò di diarrea convfcb- 
- bre , e 15. giorni dopo il partOifotr 
zatQ, :morì.. Della fua morte il no- 
minato Sig.. Dottore, ed io volem- 
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ino rilevarne la cagione coll’apef^ 
tura del cadavere nel quale tro<^ 
vaimnOj che l’utero > e gli inteftn 
ni avevano dc’fegni manifelH d’ una 
grande infiammazione, che aveva 
attaccate dette parti , delle quali 
l’utero era il più lontano dallo 
to naturale* La difficoltà del parto 
naturale io ho'; fofpettato che na- 
fcefie dairinfiammazione cominciata 
nell’utéro precedentemente alla mia 
operazióne, che non fo per feufat'* 
la , ma è certo , che come la feci 
non poteva promuovete nuovi ma- 
li, de^ quali' dependentementc dall* 
Infiammazione efiendovene flati tan. 
ti', che cagionarono la morte , chi 
fa ^ thè non vi fia flato qualcuno j 
che gli abbia creduti prodotti ‘ dal- 
la tanaglia , colla quale eflraffi il 
feto . lo poflb dire affeverantemen« 
te, che dovunque attivò il contat- 
to della tanaglia non vi fi òfTervò 
la minima mutazione, da credere, 
che la tanaglia aveffe nociuto. 

Quello è quanto di più interef- 

fan- 
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fante io ho avuto da efporre alla 
critica di chi ftando in continovo 
efercizio della chirurgia potrà fup^ 
pi ire alle mie mancante, 
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